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01.  
Organi Sociali
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01.4  
Euronext Growth 
Advisor



10

02.  
Lettera agli azionisti

Signori Azionisti, 

sottopongo alla Vostra attenzione il bilancio semestrale di Jonix S.p.A al 30 giu-
gno 2023 che ha realizzato ricavi per euro 530.031 con un EBITDA negativo 
pari a -432.747 euro (-88,59% EBITDA Margin) contro ricavi per 1.249.136 euro 
del pari periodo 2022 ed EBITDA 212.422 (9,74% EBITDA Margin). 

Tale differenza deriva dalla contrazione del mercato, già riscontrata nell’anno 
precedente, connesso non solo alla riduzione dell’effetto pandemico ma anche 
da una generalizzata crisi economica che ha spostato di fatto, sia nei privati che 
nel business, gli investimenti in altri beni ritenuti di maggior necessità.
A questo si deve aggiungere ancora il ritardo della normazione sui sistemi di 
sanificazione che solo tra poco troverà una definizione e darà maggiore chia-
rezza sulla efficacia delle tecnologie e di conseguenza un maggiore impulso al 
mercato.

Il risultato negativo dell’EBITDA è conseguentemente connesso sia alla riduzio-
ne dei ricavi che ai costi dei primi mesi dell’anno che ancora non hanno recepito 
la politica di diminuzione dei costi attuata dal management a partire dalla fine 
dell’anno 2022. 

Nel primo semestre l’azienda ha lavorato sullo sviluppo e ottimizzazione di nuovi 
prodotti creando la linea di dispositivi dimensionalmente adatti per coltivazioni 
indoor, dalla hobbistica fino alla produzione orticola, e sulla organizzazione arri-
vando alla certificazione ISO9001 rilasciata da Itec S.r.l..

Il secondo semestre 2023 si apre con un quadro dei costi che si ritengono a re-
gime e consoni alle previsioni di ricavi e si concentrerà sulle forniture di dispositi-
vi e servizi alle RSA e sul lancio di fine anno del nuovo dispositivo di sanificazione 
con nuovo generatore e nuovo design.
Saranno presidiati gli ambiti di utilizzo delle attività pubbliche quali per esem-
pio scuole per i quali sono stati stanziati fondi per la tutela e promozione della 
qualità dell’aria e si perfezioneranno i servizi dedicati al settore delle produzioni 
alimentari per il quale Jonix fornirà consulenza, progettazione e realizzazione 
chiavi in mano. 

Nonostante le difficoltà di penetrazione nei mercati che non ha permesso il rag-
giungimento degli obiettivi di piano, sulla base della riorganizzazione strutturale 
e commerciale in atto e delle nuove proiezioni (cash flow, budget economico-fi-
nanziario e sviluppo nuovi prodotti) gli indicatori economici patrimoniali, finan-
ziari ed organizzativi conferma la continuità aziendale.

IL PRESIDENTE
Antonio Cecchi
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03.  
Profilo della società

Jonix, costituita nel 2013, è una PMI innovativa e tra i principali player italiani 
nel settore della progettazione, sviluppo e realizzazione di dispositivi per la puri-
ficazione, depurazione, sanificazione, sanitizzazione e decontaminazione dell’a-
ria in ambienti indoor in particolare attraverso la tecnologia a plasma freddo 
(cosiddetta NTP – Non Thermal Plasma) testata da JonixLAB, il laboratorio pro-
prietario tecnico-scientifico.

La società nasce dall’unione di competenze ed esperienze consolidate in settori 
differenti dell’ambiente e sicurezza, della climatizzazione, sanificazione, refrige-
razione, questa sinergia di professionalità che vanno dalla chimica e biologia 
alla fisica ed elettronica ed automazione è il punto di forza della nuova impresa 
nata dall’unione sia di esperienze e capacità professionali, che di esperienze e 
competenze aziendali di ricerca e tecnologia avanzata.

Il prodotto offerto sul mercato da Jonix è costituito da una tecnologia di produ-
zione di IONI (da cui il nome della società registrato anche come marchio), specie 
chimiche attive ottenute mediante condensatori alimentati con un particolare 
sistema elettrico ed elettronico e, agendo su diverse tipologie di gas di alimen-
tazione, in grado di produrre specie attive differenti e personalizzate a seconda 
dell’applicazione.

Ad oggi produce e commercializza varie tipologie di dispositivi di trattamento 
e sanificazione aria nelle aree di business Air Tech Solutions e Advanced Tech 
Solutions, tra cui i più importanti:

• cube (per ambienti domestici e civili); 

• mate (per ambienti di lavoro, locali biomedicali e industria alimentare) 
– disponibile anche in una versione ridotta denominata minimate.
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JonixLAB, l’area tecnico-scientifica di Jonix, è da sempre alla base delle scelte 
aziendali, che da subito si sono indirizzate verso la commercializzazione di si-
stemi validati e testati dal punto di vista chimico, microbiologico e fisico. Le spe-
rimentazioni mirate a produrre evidenze scientifiche nel rispetto dell’efficacia 
dei sistemi e della salute degli acquirenti, l’attenzione alle norme di riferimen-
to per misurare gli effetti e contestualizzarli in funzione dell’ambito di applica-
zione sono gli elementi che hanno caratterizzato i prodotti Jonix che da subito 
sono stati accompagnati da certificati analitici e dossier tecnici. Le due strutture 
aziendali dei partner principali di Jonix, complementari per competenza ed at-
tività, eccellenze ognuna nel proprio settore, hanno fornito i connotati di unicità 
all’azienda:

CHIMICA ELETTRICA

MICROBIOLOGIA ELETTRONICA

FISICA INFORMATICA

INGEGNERIA DESIGN

RICERCA PRODUZIONE

PROFILO DELLA SOCIETÀ

Reactive
Species

ARIA
Molecole neutre

[02, N2, H2O, CO2,...]

campo elettrico

MUFFE

BATTERI

ODORI

V.O.C.

Azione Antimicrobica

Azione Chimica

Reactive Species
Ioni/Radicali

[102, O2
•-, H2O2, •OH, O3, HO2

•, HO2
-, NO•, ... ] VIRUS

fra cui il SARS-CoV-2

JONIX NON THERMAL PLASMA TECHNOLOGY 
è in grado di eliminare dall’aria e delle superfici indoor trattate: 
virus, batteri, muffe, microrganismi, VOC e particolato.
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04.  
Jonix Società Benefit

Jonix, nell’esercizio delle sue attività economiche, ha definito e si è impegnata a 
perseguire delle finalità di beneficio comune, operando in modo responsabile, so-
stenibile, e trasparente nei confronti di persone, territorio, ambiente e altri portato-
ri di interesse, attraverso lo svolgimento di attività il cui obiettivo è quello di gene-
rare un misurabile valore sociale nel pubblico interesse e di creare le premesse per 
il mantenimento di risultati economici soddisfacenti mediante:

a. L’ideazione, la progettazione e la realizzazione di soluzioni e servizi in grado di 
prevenire, ridurre e curare le conseguenze dell’inquinamento indoor e di migliorare 
l’impatto ambientale in generale;

b. L’ideazione, la progettazione e la realizzazione di azioni ed interventi volti a far 
crescere la conoscenza dell’impatto ambientale e sociale delle scelte di consumo 
individuali e collettive;

c. L’implementazione di collaborazioni sinergiche con organizzazioni profit e non 
profit il cui scopo sia allineato con quello della società al fine di contribuire ad un 
reciproco sviluppo amplificando l’impatto positivo dei rispettivi operati;

SDGs
I 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell'Agenda 2030 definiti dall'ONU 
"per ottenere un futuro migliore e più sostenibile per tutti"
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d. La realizzazione di un ambiente di lavoro nel quale le persone coinvolte possano 
trovare benessere, che sia in grado di valorizzare ciascun collaboratore come in-
dividuo favorendone la crescita umana e professionale e alimentando il senso di 
rispetto per l’ambiente, le generazioni future e quelle attuali;

e. La diffusione, divulgazione e promozione, anche attraverso la condivisione con i 
propri partner, di un’identità e finalità sociale che contribuisca a modificare gli stili 
di vita delle persone.

La società ha presentato la seconda relazione d’impatto.
Un documento che sempre più assumerà un’importanza strategica all’interno 
delle nostre attività, al pari del bilancio economico. Il nostro statuto di Società 
Benefit ci indica gli ambiti nei quali siamo chiamati a generare valore positivo 
con il nostro lavoro per le persone e per l’ambiente, operando in maniera re-
sponsabile, sostenibile e trasparente.

Attraverso questa Relazione rendiamo conto pubblicamente di cosa abbiamo 
fatto nel nostro primo anno benefit e indichiamo gli obiettivi e i campi di miglio-
ramento che intendiamo perseguire nel prossimo anno.
Non si tratta solo di una formalità, ma di un vero e proprio piano di interventi 
migliorativi che guideranno il nostro lavoro nel 2023.
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05.  
Dati di sintesi

05.1
Dati economici
30/06/2023 - 30/06/2022

CONTO ECONOMICO 30/06/2023 30/06/2022

Valore della produzione 488.466 2.181.106

Costi della produzione 921.213 1.968.684

Margine operativo lordo -432.747 212.422

Margine operativo lordo (EBITDA)% -88,59% 9,74%

Ammortamenti, 
accantonamenti e svalutazioni 172.866 165.697

Risultato operativo -605.612 46.726

Gestione finanziaria -8.516 -4.603

Gestione accessoria -6.500 -1.834

Risultato ante-imposte -620.629 40.289

Imposte d'esercizio 0 -18.303

Risultato netto di esercizio -620.629 21.986
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05.2
Dati patrimoniali e finanziari
30/06/2023 - 31/12/2022

STATO PATRIMONIALE 30/06/2023 31/12/2022

Attivo fisso  906.662  1.049.513 

Rimanenze  2.450.883  2.592.184 

Crediti commerciali  2.496.680  2.953.418 

Debiti commerciali -228.585 -647.727

Capitale circolante commerciale  4.718.978   4.897.875 

Altre attività  1.271.742  2.038.247 

Altre passività  -123.817 -234.692

Capitale circolante netto  5.866.903   6.701.430 

Capitale investito netto   6.565.441  7.482.104 

Posizione Finanziaria Netta -154.137 -450.172

Patrimonio Netto -6.411.304  -7.031.932 

Totale Fonti e PN -6.565.441  -7.482.104 
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W

RICAVI PER LINEE DI BUSINESS 30/06/2023 % 30/06/2022 %

Air Tech Solutions  354.203 67%  1.004.125 80%

Advanced Tech Solutions  65.209 12%  179.541 14%

Spareparts  110.619 21%  65.470 5%

Totale Ricavi 530.031 100% 1.249.136 100%

05.4
Breakdown ricavi gestionali
al 30/06/2023

ALTRE INFORMAZIONI 30/06/2023 30/06/2022

Numero dipendenti 6 12

05.3 
Altre informazioni

0%

20%

40%

60%

80%

100%

120%

30/06/2023 30/06/2022

Ricavi per linee di business

Air Tech Solutions Advanced Tech Solutions Spareparts
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W

RICAVI PER DESTINAZIONE 30/06/2023 % 30/06/2022 %

Residential  124.612 24%  885.886 71%

Commercial  405.419 76%  363.250 29%

Totali Ricavi 530.031 100% 1.249.136 100%

RICAVI PER AREA GEOGRAFICA 30/06/2023 % 30/06/2022 %

Italia  389.319 73%  971.083 78%

Estero  140.712 27%  278.053 22%

Totali Ricavi 530.031 100% 1.249.136 100%

0%

20%

40%

60%

80%

100%

120%

30/06/2023 30/06/2022

Ricavi per destinazione

Residential Commercial

0%

20%

40%

60%

80%

100%

120%

30/06/2023 30/06/2022

Ricavi per area geografica

Italia Estero
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06.  
Relazione sulla gestione

I prospetti di seguito esposti e commentati sono stati predisposti sulla base del-
le risultanze al 30/06/2023, a cui si fa rinvio, nel rispetto dei Principi Contabili 
emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (i principi contabili OIC).

Il semestre chiuso al 30/06/2023 riporta un risultato negativo pari a 620.629 
euro rispetto al corrispondente dato allo stesso periodo del 2022 di un risultato 
positivo pari ad euro 21.986 euro.

Nel primo semestre 2023 l’Ebitda è stato di euro -432.747 (pari al -88,59% 
del fatturato) rispetto a 212.422 euro registrato nel 2022 (pari all’9,74% del 
fatturato).

L’Ebit di periodo è stato pari a -605.613 euro ed è pari al -123,98 % del fattu-
rato. Tale valore deriva dalle quote di ammortamento pari ad euro 172.866 che 
includono l’ammortamento dei costi di impianto relativi ai costi di quotazione.
Il risultato ante imposte ammonta a 620.629 euro.

La Posizione Finanziaria Netta risulta pari a -154.137 euro rispetto al 31 dicem-
bre 2022 il cui valore risultava pari a euro -450.172. 

Ai sensi dell’art. 2428 c.c. si segnala che l’attività viene svolta nella sede prin-
cipale operativa e amministrativa di San Pietro Viminario (PD) mentre la sede 
legale è a Tribano (PD), viale Spagna 31/33.

Il Consiglio di Amministrazione ritiene che non sussistano indicatori economici 
patrimoniali, finanziari ed organizzativi che facciano emergere incertezze circa il 
presupposto della continuità aziendale.

La relazione deve essere letta congiuntamente alla nota integrativa, parte inte-
grante del Bilancio.

06.1
Analisi della situazione
economico - finanziaria

06.1.1 / Premessa

06.1.2 / Situazione della società e 
    andamento della gestione
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06.1.3 / Conto economico riclassificato

RELAZIONE SULLA GESTIONE

CONTO ECONOMICO 30/06/2023 30/06/2022

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  530.031  1.249.136 

Variazione rimanenze prodotti finiti -62.459  488.095 

Altri ricavi e proventi  20.894  443.875 

Valore della produzione 488.466 2.181.106

Variazione rimanenze mat. prime 78.842 -868.582

Costi per materie prime e merci 151.786 1.540.621

Costi per servizi 381.705 774.310

Costi per godimento beni di terzi 50.951 54.923

Oneri diversi di gestione 5.419 18.163

Valore aggiunto aziendale -180.237 661.671

Valore aggiunto % -36,90% 30,34%

Costi per il personale 252.510 449.250

Margine operativo lordo (EBITDA) -432.747 212.422

Margine operativo lordo (EBITDA)% -88,59% 9,74%

Amm.to immobilizzazioni immateriali 143.698 138.470

Amm.to immobilizzazioni materiali 29.168 27.227

Accantonamenti e svalutazioni

Risultato operativo (EBIT) -605.613 46.725

Risultato operativo (EBIT)% -123,98% 2,14%

Proventi/(Oneri) finanziari -8.516 -4.603

Rettifiche di valore di att. e pass. finanziarie

Risultato area finanziaria -8.516 -4.603

Risultato area accessoria -6.500 -1.834

Risultato ante-imposte (EBT) -620.629 40.289

Imposte d'esercizio -18.303

Risultato netto di esercizio -620.629 21.986
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Ricavi

I ricavi al 30/06/2023 sono pari a 530.031 euro, rispetto a 1.249.136 euro al 
30/06/2022.

Come quanto emerso nell’esercizio 2022, il primo semestre 2023 ha registrato 
una diminuzione dei ricavi e uno spostamento degli stessi dall’area Consumer 
all’area Business in un contesto di mercato reso difficile da un insufficiente con-
sapevolezza del valore della qualità dell’aria terminato l’effetto pandemico, dal 
caro-energia e dalla guerra Russia Ucraina.

La Società ha quindi iniziato a diversificare l’offerta inserendo attività di forma-
zione sui temi di sanificazione e di benessere ambientale che si sono concretiz-
zati in alcuni contratti sottoscritti con le RSA, settore molto esigente sotto que-
sto punto di vista e che verranno perfezionati già nel secondo semestre 2023.

È stata ottimizzato il prodotto e creata la linea di dispositivi dimensionalmente 
adatti per coltivazioni indoor, dalla hobbistica fino alla produzione orticola che si 
prevede possa dare interessanti sviluppi già nei prossimi mesi.

Si stanno altresì presidiando gli ambiti di utilizzo delle attività pubbliche quali 
per esempio scuole per i quali sono stati stanziati fondi per la tutela e promozio-
ne della qualità dell’aria. 

Si è perfezionato il servizio dedicato al settore delle produzioni alimentari per il 
quale Jonix fornisce consulenza, progettazione e realizzazione chiavi in mano.

I ricavi realizzati all’Estero sono pari a 140.712 euro (27% del totale), rispetto a 
278.053 euro al 30 giugno 2022 (22% del totale). L’Italia evidenzia Ricavi pari a 
389.341 euro (73% del totale), rispetto a 971.083 euro al 30 giugno 2022 (78% 
del totale).

Valore aggiunto aziendale

Si evidenzia preliminarmente che per la determinazione del valore aggiunto 
aziendale si è ricorso a due principali riclassifiche che sono da ricondurre agli 
“Altri ricavi e proventi” inclusi nel risultato dell’area accessoria (in bilancio com-
pongono il Valore della produzione) e gli “Oneri diversi di gestione”, inclusi nel 
risultato dell’area accessoria (in bilancio compongono i Costi della produzione). 
Il valore aggiunto aziendale per il periodo 30/06/2023, pari a euro -180.237 
(-36,90% del fatturato), risulta essere inferiore rispetto a quello del periodo 
precedente 30/06/2022 (euro 661.671) che aveva un’incidenza pari al 30,34% 
sul fatturato.

Costi del personale 

Risultano in forza n. 6 dipendenti.
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Ebitda

L’Ebitda chiude con un risultato negativo, pari a -432.747 euro, in diminuzione 
rispetto a quello del periodo precedente 30/06/2022 (euro 212.422), così come 
la sua incidenza sul valore della produzione (l’EBITDA margin pari al -88,59% al 
30/06/2023 e al 9,74% al 30/06/2022). Sulla variazione dell’EBITDA ha inciso 
principalmente la diminuzione dei ricavi. Il management già nel corso dell’eser-
cizio 2022 ha attuato una politica di riduzione dei costi al fine di renderli coeren-
ti con le difficili dinamiche di questo periodo.

Ai fini della riclassifica di bilancio gli “altri oneri di gestione” sono stati depurati 
per euro 6.500 relativi a sopravvenienze passive e riclassificate nella gestione 
accessoria.

Ammortamenti 

Gli ammortamenti ammontano a 172.867 euro. La lieve differenza rispetto al 
periodo precedente è legata principalmente alla capitalizzazione di costi per 
brevetti.

Gestione finanziaria

La gestione finanziaria presenta un saldo negativo pari a 9.218 euro rispetto al 
primo semestre 2022, il cui saldo era di 4.606 euro, legata principalmente ai 
finanziamenti in essere. 

EBIT

Il risultato operativo (Ebit) chiude con un risultato pari a -605.613 euro rispetto 
ad euro 46.725 del semestre di confronto 2022.
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STATO PATRIMONIALE 30/06/2023 31/12/2022

Immobilizzazioni immateriali  667.014  792.697 

Immobilizzazioni materiali  235.948  253.116 

Immobilizzazioni finanziarie  3.700  3.700 

Attivo fisso  906.662  1.049.513 

Rimanenze  2.450.883  2.592.184 

Crediti commerciali  2.496.680  2.953.418 

Debiti commerciali -228.585 -647.727 

Capitale circolante commerciale  4.718.978  4.897.875 

Crediti tributari  879.091  1.667.504 

Crediti verso altri  281.866  282.326 

Ratei e risconti attivi  43.189  20.821 

Imposte anticipate  67.596  67.596 

Altre attività  1.271.742  2.038.247 

Debiti tributari -16.410 -66.192 

Debiti previdenziali -8.166 -25.662 

Debiti diversi -98.786 -142.400 

Ratei e risconti passivi -455 -437 

Altre passività -123.817 -234.692 

06.2
Stato patrimoniale 
riclassificato
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Capitale circolante netto  5.866.903  6.701.430 

Capitale investito lordo  6.773.565  7.750.943 

Fondo TFR -41.254 -50.169 

Fondo rischi ed oneri -166.870 -218.670 

Capitale investito netto  6.565.441  7.482.104 

Debiti verso altri finanziatori

Debiti verso soci per finanziamenti 0 0

Debiti verso banche a medio-lungo termine -367.976 -494.827 

Debiti verso banche a breve termine -257.699 -257.027 

Totale debiti finanziari -625.675 -751.854 

Disponibilità liquide  471.538  301.682 

Attività finanziarie non immobilizzate 0 0

Posizione Finanziaria Netta -154.137 -450.172 

Patrimonio Netto -6.411.304 -7.031.932 

Totale Fonti e PN -6.565.441 -7.482.104 
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La struttura patrimoniale e finanziaria della Società al 30/06/2023 è caratte-
rizzata da un capitale investito netto pari 6.565.441 euro, al quale corrispon-
de un patrimonio netto di 6.411.304 euro ed una posizione finanziaria netta di 
-154.137 euro.

Evidenziamo il fatto che fra le immobilizzazioni immateriali sono presenti in via 
prevalente le spese di quotazione per un ammontare complessivo di 432.880 
euro (al netto delle quote di ammortamento) e gli importi sostenuti per l’ade-
guamento/ampliamento del capannone produttivo in affitto.

Il patrimonio netto della società risulta ammonta ad euro 6.411.304 mentre il 
valore al 31/12/2022 era pari ad euro 7.031.932. La differenza è legata sola-
mente alla perdita di esercizio in corso di formazione, non vi sono stati movi-
menti di patrimonio netto nel primo semestre 2023.

06.2.1 / Analisi dei principali risultati patrimoniali  
    e finanziari
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La posizione finanziaria di Jonix ha registrato nel corso dell’esercizio la seguente 
evoluzione:

La Posizione Finanziaria Netta è in miglioramento rispetto al 31/12/2022 princi-
palmente per effetto dell’aumento della disponibilità di cassa dovuta all’incasso 
di crediti verso clienti, al rimborso del credito IVA e del pagamento delle rate dei 
finanziamenti bancari presso banca Unicredit e Credem.

Si evidenzia che non sono stati accesi ulteriori finanziamenti presso gli istituti di 
credito.

06.3
Posizione Finanziaria
Netta

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 30/06/2023 31/12/2022

Debiti verso banche a breve termine -257.699 -257.027 

Debiti verso altri finanziatori a breve termine

Totale debiti finanziari -257.699 -257.027 

Cassa  439  598 

Depositi bancari e postali  471.099  301.084 

Totale disponibilità liquide  471.538  301.682 

PFN corrente 213.839 44.655 

Debiti verso banche a medio-lungo termine -367.976 -494.827 

PFN complessiva -154.137 -450.172 
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JONIX nel primo semestre 2023 ha registrato ricavi inferiori rispetto allo stesso 
periodo del 2022.

Come quanto emerso nell’esercizio 2022, il primo semestre 2023 ha registrato 
uno spostamento dei ricavi dall’area Consumer all’area Business confermando 
- seppur in un contesto di mercato reso difficile da un insufficiente consapevo-
lezza del valore della qualità dell’aria terminato l’effetto pandemico, dal caro-e-
nergia e dalla guerra Russia Ucraina - che il futuro del business dovrà concen-
trarsi, come previsto, sul settore professionale. La Società ha quindi iniziato a 
diversificare l’offerta inserendo attività di formazione sui temi di sanificazione e 
di benessere ambientale che si sono concretizzati in alcuni contratti sottoscritti 
con le RSA, settore molto esigente sotto questo punto di vista e che verranno 
perfezionati già nel secondo semestre 2023.

È stata ottimizzato il prodotto e creata la linea di dispositivi dimensionalmen-
te adatti per coltivazioni indoor, dalla hobbistica fino alla produzione orticola 
che si prevede possa dare interessanti sviluppi già nei prossimi mesi. Si stanno 
altresì presidiando gli ambiti di utilizzo delle attività pubbliche quali per esem-
pio scuole per i quali sono stati stanziati fondi per la tutela e promozione della 
qualità dell’aria. Si è perfezionato il servizio dedicato al settore delle produzioni 
alimentari per il quale Jonix fornisce consulenza, progettazione e realizzazione 
chiavi in mano.
 
Nonostante le difficoltà di penetrazione nei mercati che non ha permesso il rag-
giungimento degli obiettivi di piano, il Consiglio di amministrazione sulla base 
della riorganizzazione strutturale e commerciale in atto e delle nuove proiezioni 
(cash flow a 12 mesi fino a settembre 2024, budget economico-finanziario e 
sviluppo nuovi prodotti) ritengono che non sussistano indicatori economici pa-
trimoniali, finanziari ed organizzativi che facciano emergere incertezze circa il 
presupposto della continuità aziendale.

07.  
Evoluzione prevedibile 
della gestione
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Per Jonix la protezione del pianeta rappresenta un tema di grande importanza.

L’impegno sui temi della responsabilità sociale e del territorio è parte integrante 
dei principi e dei comportamenti della Società, orientati all’eccellenza tecnolo-
gica, al mantenimento di elevati livelli di sicurezza, di tutela ambientale ed ef-
ficienza energetica, nonché alla formazione, sensibilizzazione e coinvolgimento 
del personale su temi di responsabilità sociale.

La strategia ambientale della società si basa dunque sui seguenti principi:
• ottimizzare l’utilizzo delle fonti energetiche e delle risorse naturali;
• minimizzare gli impatti ambientali negativi e massimizzare quelli positivi;
• diffondere la cultura di un corretto approccio alle tematiche ambientali;
• realizzare il progressivo miglioramento delle performance ambientali;
• adottare politiche di acquisto sensibili alle tematiche ambientale.

In particolare, le iniziative condotte nell’esercizio sono state le seguenti:  
• nuovo stabilimento con eliminazione della combustione e climatizzazione 
  mediante uso esclusivo di fonti rinnovabili (pompe di calore multifunzione a  

07.1.2 / Ambiente

Nel corso del semestre non si sono verificati infortuni gravi sul lavoro che ab-
biano comportato lesioni gravi del personale in carico alla Società e non si sono 
registrati addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipen-
denti e cause di mobbing, per cui la stessa è stata dichiarato definitivamente 
responsabile.

La sicurezza è attenzione primaria per la Direzione aziendale che ha messo a 
disposizione risorse sufficienti per continuare la formazione che è alla base della 
“cultura della sicurezza”.

I dipendenti al 30/06/2023 risultano pari a 6. La struttura è stata ridotta al 
fine di soddisfare le esigenze e contingenze di mercato, in particolare è stata 
introdotta la figura di un export manager esterno, esperto nel settore della ven-
tilazione e della sanificazione con esperienza soprattutto nei paesi arabi al fine 
della penetrazione di tali mercati di non semplice accesso. È stata altresì affida-
to l’incarico di area manager nord Italia al distributore principale con maggiore 
esperienza nei prodotti Jonix.

La produzione è stata snellita collocandola presso terzisti esterni al fine di mas-
simizzare le economie di scala.

07.1.1 / Informazioni sul personale

07.1
Altre informazioni
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  recupero totale d’energia); 
• corretta gestione dei reflui ed avvio del processo di redazione del bilancio di  
   sostenibilità;
• selezione degli arredi e dei complementi d’arredo con particolare attenzione  
   alla filiera d’approvvigionamento ed ai materiali utilizzati;
• continuo monitoraggio della filiera logistica con particolare cura alla riciclabilità   
   ed al contenimento del volume degli imballi;
• valorizzazione degli spazi esterni ed interni fabbrica per favorire un equilibrato    
   rapporto con la natura e le mansioni dei collaboratori.
Per questo motivo, nel corso degli ultimi anni, sono state adottate scelte e misu-
re per una migliore gestione del quotidiano lavorativo. 

Nell'ottica di condividere valore e agire concretamente la sostenibilità, Jonix ha 
aderito a Treedom, la start up italiana che permette di piantare alberi in tutto 
il mondo e seguirne la crescita. La foresta è a Haiti, si chiama Pure Living e al 
momento è composta da 500 alberi di cacao. La Società ha deciso di piantare 
la quantità di alberi necessaria a compensare la produzione di CO2 generata 
dalle sue stesse produzioni, per rendere ogni prodotto sempre più leggero per 
il pianeta.

Si evidenzia che la Società non ha attualmente alcun contenzioso civile o penale 
verso terzi per danni causati all’ambiente o reati ambientali.

Nel primo semestre non vi sono stati rilevanti investimenti. E’ stato acquistato 
un nuovo stampo per il nuovo generatore e sono stati capitalizzati costi di mar-
chi e brevetti legati al processo di internazionalizzazione degli stessi.

07.1.3 / Investimenti

Jonix si è dotata di un sistema di procedure volto a impedire i rischi tipici infor-
matici con l’obiettivo di massimizzare la corretta gestione e la piena tutela della 
sicurezza e della privacy dei dati trattati. Nel corso del 2023 si è verificato un 
episodio di Data Breach: in particolare, si è provveduto a notificare al GPDP - 
Garante nazionale per la Privacy una violazione di dati personali verificatasi in 
data 22.05.2023, ai sensi dell’articolo 33 del Regolamento UE 2016/679, ad 
opera di soggetti esterni. Di conseguenza, Jonix si è adoperata prontamente 
per adottare tutte le misure tecniche e organizzative idonee per porre rimedio 
alla violazione suddetta e per ridurre gli effetti negativi per gli interessati, non-
ché per prevenire simili violazioni future.

07.1.4 / Privacy
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La struttura di corporate governance adottata da Jonix è fondata sul modello 
organizzativo tradizionale: Assemblea degli azionisti (competente a deliberare 
in ordine alle materie previste dalla legge e dallo Statuto sociale) - Consiglio di 
Amministrazione (a cui è affidata la gestione della Società) - Collegio Sindacale 
(a cui è affidata la funzione di vigilanza).

Il bilancio della società è assoggettato a revisione legale. 

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per l'ordinaria e 
straordinaria amministrazione, con la facoltà di compiere tutti gli atti che ri-
tenga opportuni per il raggiungimento dell’oggetto sociale, esclusi quelli che la 
legge riserva all’Assemblea. 

La Società non detiene né direttamente né indirettamente azioni proprie al ter-
mine del semestre, così come non detiene quote delle Società controllanti.

07.2.1 / Azioni proprie e azioni - Quote di società controllanti

La Società non detiene partecipazioni in imprese controllate o collegate.

La Società è controllata dalla Società MAURO MANTOVAN HOLDING S.r.l. avente 
sede legale in Tribano, viale Spagna n. 31/33.

07.2.2 / Rapporti con imprese controllate, collegate, 
     controllanti e imprese sottoposte a controllo 
     di queste ultime

Ai sensi ex art.2428 c. 6-bis a seguire si illustrano i principali fattori di rischio 
per la Società.

Rischi di mercato

La Società operando in un settore competitivo, presenta ogni stagione com-
merciale delle nuove azioni e servizi innovativi che devono trovare il riscontro 
positivo dei consumatori.

La forza del team tecnico e il costante monitoraggio del mercato nazionale con-
sentono di identificare in anticipo i driver di sviluppo e di innovazione per la rea-
lizzazione dei nuovi servizi offerti.

07.2.3 / Risk management

07.2
Informazioni relative alla 
Corporate Governance
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Al momento non si registrano tensioni sui prezzi di vendita, ma non è possibile 
escluderne l’insorgenza futura. Tali rischi sono prevalentemente legati al “pro-
dotto”, motivo in più per cui il modello di business prevede molta attenzione alla 
parte servizi consulenziali di alto profilo (barriera all’ingresso) finalizzati allo 
stabilire durature relazioni B2B.

Rischi di prezzo

Data la nostra organizzazione che prevede la trasformazione delle materie pri-
me in Italia ed alla loro complessiva incidenza sul fatturato pari a circa il 40%, 
riusciamo a mitigare le fluttuazioni a monte e mediante la politica degli scon-
ti anche a trasferire sulla clientela l'aumento dei prezzi delle nostre forniture: 
tema quest’ultimo che va comunque di volta in volta mediato con l’andamento 
del mercato. Si segnalano tematiche di shortage nella disponibilità di materiali 
con impatti negativi sia sulla disponibilità, che nei prezzi d’acquisto, che nei costi 
di trasporto: questi tre temi sono comuni all’intera industria manufatturiera e 
vengono costantemente monitorati e fino ad oggi essi sono gestiti pur con enor-
me impegno. Gli eventuali relativi extracosti sono girati al mercato nel minore 
tempo possibile.

Rischi legati ai tassi di cambio e ai tassi di interesse

La Società ha in essere rapporti di conto corrente con primari istituti di credito. 

La Società risulta esposta al rischio di tasso di interesse principalmente in rela-
zione al debito verso le banche.

La Società non è attualmente esposta al rischio cambio.

Rischio di liquidità

Il rischio di liquidità è il rischio che la Società abbia difficoltà ad adempiere alle 
obbligazioni associate a passività finanziarie. 

La situazione finanziaria e patrimoniale non evidenzia rilevanti profili di rischio 
di liquidità. 

Ciò trova conferma nel fatto che il sistema bancario ha sempre supportato le 
necessità finanziarie della Società, situazione che rende sufficientemente confi-
denti nel non considerarsi vulnerabili a tematiche di fabbisogno finanziario. 
I flussi di cassa sono gestiti con l’obiettivo di garantire un’efficace ed efficiente 
gestione delle risorse finanziarie. 

La Società possiede attività finanziarie per le quali esiste un mercato liquido e 
pertanto prontamente vendibili per soddisfare eventuali necessità di liquidità.
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Rischio di variazione dei flussi finanziari

I rischi di variazione dei flussi finanziari a cui la società è esposta sono collegati 
a oscillazione dei prezzi delle materie prime, con esborsi superiori a quanto pre-
ventivato. Per quanto esposto in precedenza questo rischio, benché presente, è 
mitigato dal modello di business adottato.

Rischi relativi ai crediti commerciali

Nel corso del semestre non sono state effettuate svalutazioni di crediti. 
I clienti con cui opera principalmente la Società sono fidelizzati e la loro solvibi-
lità è pertanto nota. 

La politica della società è quella di concedere dilazioni di pagamento alla clien-
tela consolidata mediamente pari a giorni 30-60: tale dilazione non si applica ai 
nuovi clienti che pagano all’ordine o prima della spedizione. 

Per la concessione del credito vengono svolte indagini di rating anche avvalen-
doci di società terze.

È in corso il contenzioso con Pierburg Pump Technology di cui i legali Jonix, sia 
Italiani che Tedeschi sono altamente confidenti su una soluzione positiva del re-
cupero credito.

Risultati conseguiti tramite società controllate

La società non fa parte di un gruppo di imprese; a tal riguardo, si precisa per-
tanto che non si integra la fattispecie del controllo societario così come definita 
dall'art. 2359 c.c.

Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti 
e consociate

Nel corso dell'esercizio la società ha intrattenuto rapporti di natura commercia-
le, economica, tecnica con parti correlate a valori di mercato e di cui si rimanda 
al capitolo trattato nella sezione dedicata in Nota Integrativa.

Informativa sull'attività di direzione e coordinamento

Conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 2497 e seguenti del C.c., comu-
nichiamo che la società non è soggetta a direzione e coordinamento da parte di 
società o enti.

Rischi di natura legale

Non si evidenziano rischi di natura legale degni di nota. L’unico contenzioso le-
gale in essere è relativo al credito commerciale con Pierburg Pump Technology.

Tribano, 21 settembre 2023                                     Per il Consiglio di Amministrazione

IL PRESIDENTE
Antonio Cecchi
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 30/06/2023 31/12/2022

A) Crediti verso soci per versamenti 
       ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

 I) Immobilizzazioni immateriali

  1) Costi di impianto e ampliamento 432.881 519.457

  2) Costi di sviluppo 32.417 37.752

  3) Diritti di brevetto industriale e diritti 
  di utilizzazione delle opere dell'ingegno 96.165 110.382

  4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 18.348 30.563

  6) Immobilizzazioni in corso e acconti 4.500

  7) Altre immobilizzazioni immateriali 82.704 94.543

 Totale Immobilizzazioni immateriali 667.014 792.697

 II) Immobilizzazioni materiali

  2) Impianti e macchinario 28.879 30.776

  3) Attrezzature industriali e commerciali 130.877 136.726

  4) Altri beni 71.192 81.114

  5) Immobilizzazioni in corso e acconti 4.500

 Totale Immobilizzazioni materiali 235.948 253.116

 III) Immobilizzazioni finanziarie

  1) Partecipazioni

    d) Partecipazioni in in imprese collegate 3.000 3000

    d-bis) Partecipazioni in altre imprese 700 700

    Totale Partecipazioni 3.700 3.700

08.  
Bilancio intermedio semestrale
al 30 giugno 2023

Stato Patrimoniale
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 Totale Immobilizzazioni finanziarie 3.700 3.700

Totale Immobilizzazioni (B) 906.663 1.049.513

C) Attivo circolante

 I) Rimanenze

  1) Rimanenze materie prime, sussidiarie 
  e di consumo 1.907.976 1.986.818

   4) Rimanenze prodotti finiti e merci 542.907 605.366

  Totale Rimanenze 2.450.883 2.592.184

 II) Crediti

  1) Crediti verso clienti

     a) Crediti verso clienti esigibili 
          entro l'esercizio successivo 2.496.679 2.953.418

  Totale Crediti verso clienti 2.496.679 2.953.418

  5-bis) Crediti tributari

    a) Crediti tributari esigibili 
         entro l'esercizio successivo 879.091 1.667.504

  Totale Crediti tributari 879.091 1.667.504

  5-ter) Imposte anticipate 67.596 67.596

  5-quater) Crediti verso altri

    a) Crediti verso altri esigibili 
         entro l'esercizio successivo 269.066 268.731

    b) Crediti verso altri esigibili 
         oltre l'esercizio successivo 12.800 13.595

  Totale Crediti verso altri 279.192 282.326

 Totale Crediti 3.725.232 4.970.844

 IV) Disponibilità liquide

  1) Depositi bancari e postali 475.761 301.084

  3) Danaro e valori in cassa 439 598

 Totale Disponibilità liquide 471.538 301.682

Totale Attivo circolante (C) 6.647.653 7.864.710

D) Ratei e risconti attivi 43.189 20.821

TOTALE STATO PATRIMONIALE ATTIVO 7.597.505 8.935.044

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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STATO PATRIMONIALE PASSIVO 30/06/2023 31/12/2022

A) Patrimonio netto

 I) Capitale 130.858 130.858

 II) Riserva da soprapprezzo delle azioni 6.140.742 6.140.742

 III) Riserve di rivalutazione 0

 IV) Riserva legale 28.000 28.000

 V) Riserve statutarie 0 0

 VI) Altre riserve, distintamente indicate

    Riserva straordinaria 305.409 456.678

    Versamenti in conto futuro aumento di capitale 50.000 50.000

    Varie altre riserve -1 (1)

    Totale Altre riserve, distintamente indicate 506.677 506.677

 VII) Riserva per operazioni di copertura dei 
     flussi finanziari attesi

0 0

 VIII) Utili (perdite) portati a nuovo 376.924 376.924

 IX) Utile (Perdita) dell'esercizio (620.629) (151.269)

    Perdita ripianata nell'esercizio 0 0

 X) Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 0 0

Totale Patrimonio netto (A) 6.411.304 7.031.932

B) Fondi per rischi e oneri

 4) Altri fondi per rischi e oneri 166.870 218.670

Totale Fondi per rischi e oneri (B) 166.870 218.670

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 
      subordinato 41.254 50.169

D) Debiti

 3) Debiti verso soci per finanziamenti

  a) Debiti verso soci per finanziamenti 
      esigibili entro l'esercizio successivo

0 0

Stato Patrimoniale
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  b) Debiti verso soci per finanziamenti 
      esigibili oltre l'esercizio successivo

0 0

 Totale Debiti verso soci per finanziamenti 0 0

 4) Debiti verso banche

  a) Debiti verso banche esigibili entro l'esercizio 
  successivo

257.698 257.027

  b) Debiti verso banche esigibili oltre l'esercizio 
  successivo

367.976 494.827

 Totale Debiti verso banche 625.675 751.854

 5) Debiti verso altri finanziatori

  a) Debiti verso altri finanziatori esigibili entro 
      l'esercizio successivo

0 0

  b) Debiti verso altri finanziatori esigibili oltre 
      l'esercizio successivo

0 0

 Totale Debiti verso altri finanziatori 0 0

 7) Debiti verso fornitori

  a) Debiti verso fornitori esigibili entro 
       l'esercizio successivo

228.585 647.727

 Totale Debiti verso fornitori 228.585 647.727

 12) Debiti tributari

  a) Debiti tributari esigibili entro l'esercizio successivo 16.410 66.192

 Totale Debiti tributari 16.410 66.192

 13) Debiti verso istituti di previdenza e di 
 sicurezza sociale

  a) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 
      sociale esigibili entro l'esercizio successivo

8.166 25.663

 Totale Debiti verso istituti di previdenza e di 
 sicurezza sociale 8.166 25.663

 14) Altri debiti

  a) Altri debiti esigibili entro l'esercizio successivo 98.786 142.400

 Totale Altri debiti 98.786 142.400

Totale Debiti (D) 977.622 1.633.836

E) Ratei e risconti passivi 455 437

TOTALE STATO PATRIMONIALE PASSIVO 7.597.505 8.935.044

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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CONTO ECONOMICO 30/06/2023 30/06/2022

A) Valore della produzione

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 530.031 1.249.136

 2) Variazioni delle rimanenze di prodotti 
    in corso di lavorazione, semilavorati e finiti -62.459 488.095

 5) Altri ricavi e proventi

  a) Contributi in conto esercizio 0 0

  b) Altri ricavi e proventi 20.894 443.875

 Totale Altri ricavi e proventi 20.894 443.875

Totale Valore della produzione (A) 488.466 2.181.106

B) Costi della produzione

 6) Per materie prime, sussidiarie, 
    di consumo e di merci 151.786 1.540.621

 7) Per servizi 381.705 774.310

 8) Per godimento di beni di terzi 50.951 54.923

 9) Per il personale

  a) Salari e stipendi 199.197 337.712

  b) Oneri sociali 43.070 87.913

  c) Trattamento di fine rapporto 9493.49 17.481

  e) Altri costi 750 6.143

 Totale Costi per il personale 252.510 449.249

 10) Ammortamenti e svalutazioni

  a) Ammortamento delle 
       immobilizzazioni immateriali 143.698 138.470

  b) Ammortamento delle 
       immobilizzazioni materiali 29.168 27.227

  c) Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0 0

  d) Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo 
      circolante e delle disponibilità liquide

0 0

 Totale Ammortamenti e svalutazioni 172.866 165.697

Conto Economico
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 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, 
     sussidiarie, di consumo e merci 78.842 -868.582

 12) Accantonamenti per rischi 0

 14) Oneri diversi di gestione 11.919 19.997

Totale Costi della produzione (B) 1.100.579 2.136.215

Differenza tra Valore e Costi della produzione 
(A - B) -612.113 44.891

C) Proventi e oneri finanziari

 16) Altri proventi finanziari

  d) Altri proventi, diversi dai precedenti

  5) Altri proventi, diversi dai precedenti, da altri 704 4

   Totale Altri proventi, diversi dai precedenti 704 4

 Totale Altri proventi finanziari 704 4

 17) Interessi e altri oneri finanziari

  e) Interessi e altri oneri finanziari verso altri 9.220 4.607

 Totale Interessi e altri oneri finanziari 9.220 4.607

 17-bis) Utili e perdite su cambi 0 0

Totale Proventi e Oneri finanziari 
(15 + 16 - 17 + - 17-bis) -8.516 -4.603

D) Rettifiche di valore di attività e 
      passività finanziarie
       Risultato prima delle imposte (A - B +- C +- D)

-620.629 40.289

 20) Imposte sul reddito dell'esercizio, 
        correnti, differite e anticipate

  a) Imposte correnti 0 18.303

  d) Imposte anticipate 0 0

 Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, 
 correnti, differite e anticipate

0 18.303

 21) Utile (Perdita) dell'esercizio -620.629 21.986

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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RENDICONTO FINANZIARIO 30/06/2023 30/06/2022

A) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
operativa (metodo indiretto)

 Utile (perdita) dell'esercizio -620.629 21.987

  Imposte sul reddito 0 18.303

  Interessi passivi/(attivi) 8.516 4.603

  (Dividendi) 0 0

  (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti 
        dalla cessione di attività

0 0

 1) Utile (perdita) dell'esercizio prima 
 d'imposte sul reddito, interessi, dividendi 
 e plus/minusvalenze da cessione

-612.113 44.893

 Rettifiche per elementi non monetari che non hanno    
 avuto contropartita nel capitale circolante netto

  Accantonamenti ai fondi 0 0

  Ammortamenti delle immobilizzazioni 172.866 165.697

  Svalutazioni per perdite durevoli di valore 0 0

  Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie 
  di strumenti finanziari derivati che non 
  comportano  movimentazione monetarie

0 0

  Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) 
  per elementi non monetari 9.493 17.481

    -Accantonamenti TFR 9.493 17.481

    -Altre rettifiche in aum. /(diminuz.) 0 0

 Totale rettifiche per elementi non monetari 
 che non hanno avuto contropartita nel capitale 
 circolante netto

182.359 183.178

 2) Flusso finanziario prima delle variazioni 
 del capitale circolante netto -429.754 228.071

  Variazioni del capitale circolante netto 0 0

Rendiconto Finanziario
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    Decremento/(Incremento) delle rimanenze 141.301 -1.356.678

    Decremento/(Incremento) 
    dei crediti verso clienti

456.739 561.401

    Incremento/(Decremento) 
    dei debiti verso fornitori

-419.142 -1.250.555

    Decremento/(Incremento) 
    dei ratei e risconti attivi

-22.368 -3.524

    Incremento/(Decremento) dei ratei e 
    risconti passivi

18 1.090

    Altri decrementi/(Altri incrementi) del 
    capitale circolante netto

677.560 -924.425

    Decremento (increm.) crediti verso 
    controllanti, controllate e collegate

0 0

    Incremento (decrem.) debiti 
    verso controllanti, controllate e collegate

0 0

    Altri decrementi (incrementi) 677.560 -924.425

  Totale variazioni del capitale circolante netto 834.108 -2.972.691

 3) Flusso finanziario dopo le variazioni 
 del capitale circolante netto 404.354 -2.744.620

  Altre rettifiche

    Interessi incassati/(pagati) -7.588 -2.976

    (Imposte sul reddito pagate) -508 0

    Dividendi incassati 0 0

    (Utilizzo dei fondi) -51.800 0

    Altri incassi/(pagamenti) -18.408 -7.840

     (Pagamento TFR) -18.408 -7.840

    Altri 0 0

  Totale altre rettifiche -78.304 -10.816

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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Flusso finanziario dell'attività operativa (A) 326.050 -2.755.436

B) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
d'investimento

 Immobilizzazioni materiali

  (Investimenti) -12.000 -34.121

  Disinvestimenti 0 0

 Immobilizzazioni immateriali

  (Investimenti) -18.015 -112.981

  Disinvestimenti 0 0

 Immobilizzazioni finanziarie

  (Investimenti) 0 -3.000

  Disinvestimenti 0 0

 Attività finanziarie non immobilizzate

  (Investimenti) 0 0

  Disinvestimenti 0 0

  (Acquisizione di rami d'azienda al netto 
  delle disponibilità liquide)

0 0

  Cessione di rami d'azienda al netto 
  delle disponibilità liquide

0 0

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) -30.015 -150.102

 C) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
 di finanziamento

 Mezzi di terzi

  Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche   
  e altri finanziatori

-4 166.114

  Accensione finanziamenti 0 500.000

    verso terzi 0 500.000

Rendiconto Finanziario
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    verso Soci 0 0

  (Rimborso finanziamenti) -126.175 -303.422

    verso terzi -126.175 -303.422

    verso Soci 0 0

 Mezzi propri

  Aumento di capitale a pagamento 0 0

  (Rimborso di capitale) 0 0

  Cessione/(Acquisto) di azioni proprie 0 0

  (Dividendi e acconti su dividendi pagati) 0 -499.995

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) -126.179 -137.303

Incremento (decremento) delle 
disponibilità liquide (A+/-B+/-C) 169.856 -3.042.841

 Effetto cambi sulle disponibilità liquide

 Disponibilità liquide a inizio esercizio

  Depositi bancari e postali 301.084 4.193.694

  Assegni 0 0 

  Danaro e valori in cassa 598 392

 Totale disponibilità liquide a inizio esercizio 301.682 4.194.086

  Di cui non liberamente utilizzabili 0 0

 Disponibilità liquide a fine esercizio

  Depositi bancari e postali 471.099 1.150.965

  Assegni 0  0

  Danaro e valori in cassa 439 280

 Totale disponibilità liquide a fine esercizio 471.538 1.151.245

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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n data 22/12/2020 è stata costituita la società Mauro Mantovan Holding S.r.l. 
mediante una operazione di conferimento di azioni che oggi, pertanto, detiene 
la maggioranza delle azioni del capitale sociale di Jonix S.p.A.

Si evidenzia che l’Assemblea straordinaria dei soci del 12/04/2021 ha delibera-
to in ordine all’esame ed all’approvazione del progetto di ammissione alle nego-
ziazioni delle azioni su Euronext Growth Milan, sistema multilaterale di negozia-
zione organizzato e gestito da Borsa Italiana, in ordine alla dematerializzazione 
delle azioni ed al numero degli amministratori ai sensi dell’art. 2380 bis del C.c. 
oltre che alla loro nomina ai sensi dell’art. 2383.

Infine, si evidenzia come la società Jonix S.p.a. in data 04/05/2021 ha iniziato 
la negoziazione delle proprie azioni ordinarie (ISIN IT0005442741) su Euronext 
Growth Milan. 

Il prezzo unitario delle azioni rinvenienti dal collocamento è stato fissato in euro 
4,00 cadauna. In fase di collocamento Jonix ha raccolto 6,2 milioni di euro. Il 
flottante al momento dell’ammissione è del 23,58%.

08.1
Nota integrativa

08.1.1 / Informazioni generali

Non si segnalano particolari fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’eserci-
zio rispetto a quanto riportato nel presente Bilancio.

08.1.2 / Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
     dell’esercizio

La presente relazione finanziaria semestrale al 30/06/2023, costituita da stato 
patrimoniale, conto economico, nota integrativa e rendiconto finanziario è stata 
redatta in conformità al dettato dell'art. 29 del D. Lgs. 127/91, come risulta dalla 
presente nota integrativa, predisposta ai sensi dell'art. 38 dello stesso decreto. 
Ove necessario, sono stati applicati i principi contabili OIC (in particolare l’OIC 
30 – “I bilanci intermedi”) e, ove mancanti questi, i principi contabili raccoman-
dati dallo IASB (in particolare lo IAS 34 – “Bilanci intermedi”).

Nella predisposizione della presente relazione finanziaria semestrale, sono stati 
applicati gli stessi principi contabili e criteri di valutazione adottati nel bilancio 
al 31/12/2022 che si ricorda tengono conto delle novità introdotte nell’ordina-
mento nazionale dal D. Lgs. n. 139/2015.

08.1.3 / Struttura e contenuto del bilancio
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Le voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono comparabili con le 
stesse riferibili al corrispondente periodo precedente. In particolare, la disami-
na delle voci di Stato Patrimoniale fa riferimento al 30/06/2023 ed il confron-
to è operato con le voci al 31/12/2022. Diversamente, le voci del Conto Eco-
nomico che fanno riferimento al 30/06/2023 sono confrontate con quelle al 
30/06/2023.

Gli schemi della presente relazione semestrale sono stati redatti secondo i nuovi 
schemi dettati dagli articoli 2424 e 2425 C.c. e nell’osservanza dei principi con-
tabili emanati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dall’Organi-
smo Italiano di Contabilità. 

La presente nota integrativa contiene tutte le informazioni richieste dall’art. 38 
del decreto legislativo n. 127/91 e successive modificazioni.
La nota integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in talu-
ni casi un’integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste 
dall’art. 2427 C.C. e da alcune disposizioni legislative. Inoltre, vengono fornite 
tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresen-
tazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di 
legge.

La relazione finanziaria semestrale è costituita dallo Stato Patrimoniale (prepa-
rato in conformità allo schema di cui dagli artt. 2424 e 2424 bis C.c.), dal Conto 
Economico (preparato in conformità allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425 
bis C.c.), dal Rendiconto Finanziario (preparato in conformità alle prescrizioni 
di cui all’art. 2425-ter), nonché dalla presente Nota Integrativa (predisposta in 
conformità alle informazioni richieste dall’art. 2427 C.c., al Decreto Legislativo 
n. 127/91 e al Decreto Legislativo del 17 gennaio 2003, n. 6 e sue successive 
modificazioni).

Nella stesura degli schemi di Stato Patrimoniale e di Conto Economico non sono 
stati ricompresi i sottogruppi (contraddistinti da numeri romani), le voci (con-
traddistinte da numeri arabi) e le sotto voci (contraddistinte da lettere minusco-
le) che presentano un saldo pari a zero.

La presente relazione finanziaria semestrale, composta da Stato Patrimonia-
le, Conto Economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa, rappresenta in 
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risul-
tato economico e i flussi di cassa dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle 
scritture contabili.

La presente relazione finanziaria semestrale, come la presente Nota integrati-
va, sono state redatti in unità di Euro.



48

Il presente bilancio ha il fine di produrre una rappresentazione veritiera e cor-
retta della situazione patrimoniale e finanziaria nonché del risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai postulati generali 
della prudenza e della competenza, nella prospettiva della continuità aziendale; 
la rilevazione e la presentazione delle voci è stata effettuata tenendo conto del-
la sostanza dell’operazione o del contratto, ove compatibile con le disposizioni 
del C.c. e dei principi contabili OIC. 

Sono stati altresì rispettati i postulati della costanza nei criteri di valutazione, 
rilevanza e comparabilità delle informazioni.

In applicazione dei sopra menzionati postulati si indica quanto segue. La va-
lutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è 
avvenuta separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano 
compensare i minusvalori di altri. 

In particolare, gli utili sono stati inclusi solo se realizzati entro la data di chiusura 
dell’esercizio, mentre si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competen-
za dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura dello stesso. Si è tenuto 
conto dei proventi e oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente dalla 
data dell’incasso o del pagamento. La competenza è il criterio temporale con 
il quale i componenti positivi e negativi di reddito sono stati imputati al conto 
economico ai fini della determinazione del risultato d’esercizio. 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso 
necessario il ricorso alla deroga ai criteri di valutazione, di cui all’art. 2423, 
comma 5, del C.c., in quanto incompatibili con la rappresentazione veritiera e 
corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del risultato 
economico.

08.1.4 / Principi contabili e criteri di valutazione
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I più significativi principi contabili e criteri di valutazione per la 
redazione del bilancio, sono i seguenti:

Immobilizzazioni immateriali

Sono iscritte, previo consenso del Collegio Sindacale laddove previsto, al costo 
storico di acquisizione o di produzione interna comprensivo di eventuali one-
ri accessori ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli 
esercizi e imputati direttamente alle singole voci. Le immobilizzazioni immateriali 
sono ammortizzate sistematicamente e la quota di ammortamento imputata a 
ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo sostenuto sull’intera du-
rata di utilizzazione.

L’ammortamento decorre dal momento in cui l’immobilizzazione è disponibile e 
pronta per l’uso. La sistematicità dell’ammortamento è funzionale alla correla-
zione dei benefici attesi.

Il costo delle immobilizzazioni immateriali è ammortizzato secondo un piano di 
ammortamento che tiene conto della residua possibilità di utilizzazione; il valore 
netto contabile è rettificato in caso di perdite durevoli di valore e ripristinato nel 
caso vengano meno i motivi della rettifica. I costi di sviluppo con utilità plurien-
nale sono iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale.

 I costi di sviluppo sono ammortizzati secondo la loro vita utile; nei casi ecce-
zionali in cui non è possibile stimarne attendibilmente la vita utile, sono am-
mortizzati entro un periodo non superiore a cinque anni. Fino al completamento 
dell’ammortamento dei suddetti costi i dividendi sono distribuibili solo se resi-
duano riserve disponibili sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammor-
tizzati e ciò nel rispetto dei limiti fissati dall’art.2426 punto 5 C.c..

I beni immateriali, costituiti da diritti di brevetto, diritti di utilizzazione delle ope-
re dell’ingegno, concessioni e licenze sono iscritti nell’attivo patrimoniale solo se 
individualmente identificabili, se la Società acquisisce il potere di usufruire dei 
benefici economici futuri derivanti dallo stesso bene e può limitare l’accesso da 
parte di terzi a tali benefici e se il loro costo è stimabile con sufficiente attendi-
bilità; sono ammortizzati nel periodo minore fra la durata legale o contrattuale 
e la residua possibilità di utilizzazione. I diritti di brevetto industriale e i diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno sono ammortizzati in un periodo variabile 
da tre a cinque anni. 

Concessioni, licenze e marchi sono ammortizzati con una aliquota annua del 
33%. Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti 
una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente 
svalutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazio-
ne viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

Le altre immobilizzazioni immateriali, rappresentate principalmente da costi per 
migliorie su immobili in locazione, sono capitalizzate e ammortizzate sistemati-
camente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione, ovvero, se minore, 
al periodo di locazione.
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Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in bilancio al costo d'acquisto o 
di produzione interna e rettificate dai corrispettivi fondi di ammortamento. Nel 
valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori sostenuti 
fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso, e comunque nel limite del loro 
valore recuperabile, nonché dei costi di diretta imputazione. Gli ammortamenti 
sono calcolati in modo sistematico e costante, sulla base della residua possi-
bilità di utilizzazione prendendo in considerazione l’utilizzo, la destinazione, la 
durata economico-tecnica dei cespiti. L’ammortamento decorre dal momento 
in cui l’immobilizzazione è disponibile e pronta per l’uso. In applicazione del prin-
cipio della rilevanza di cui all’art. 2423, comma 4, del C.c., e di quanto previsto 
dal principio contabile di riferimento; nel primo esercizio di ammortamento le 
aliquote sono ridotte della metà. L’ammortamento è calcolato anche sui cespiti 
temporaneamente non utilizzati. Le quote di ammortamento, imputate a con-
to economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata 
economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguen-
ti aliquote, non modificate rispetto all'esercizio precedente e ridotte alla metà 
nell'esercizio di entrata in funzione del bene:

• Fabbricati: 3%
• Costruzioni leggere: 10%
• Impianti e macchinari non automatici: 10%
• Impianti e macchinari automatici: 20%
• Attrezzatura varia e minuta: 12%
• Stampi: 25%
• Attrezzature industriali: 15%
• Altri beni:
  – Autovetture e motocicli: 25%
  – Mobili e arredi: 12%
  – Macchine ufficio elettroniche: 20%

Per quanto concerne i beni di costo unitario inferiore a euro 516,45 si è optato 
per la deduzione integrale delle relative spese di acquisizione sostenute nel cor-
so dell’esercizio. 

Gli ammortamenti effettuati sui cespiti iscritti all’attivo risultano congrui e giu-
stificati in considerazione del piano di ammortamento sistematico adottato per 
le singole categorie di beni in considerazione del loro grado di utilizzo e con-
seguente vita utile in azienda. Il valore da ammortizzare è la differenza tra il 
costo dell’immobilizzazione e, se determinabile, il valore residuo al termine del 
periodo di vita utile che viene stimato nel momento della redazione del piano di 
ammortamento e rivisto periodicamente al fine di verificare che la stima iniziale 
sia ancora valida.

L’ammortamento viene interrotto se, in seguito all’aggiornamento della stima, 
il presumibile valore residuo risulta pari o superiore al valore netto contabile. 
Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una 
perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente sva-
lutata. Se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della svalutazione 
viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. In ordine 
ai terreni iscritti all’attivo del bilancio si precisa che non si procede a stanziare 
l’ammortamento relativo al valore dei suddetti terreni, in quanto ritenuti beni 
patrimoniali non soggetti a degrado e aventi vita utile illimitata 
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I costi di manutenzione ordinaria, relativi alle manutenzioni e riparazioni ricor-
renti effettuate per mantenere i cespiti in un buono stato di funzionamento per 
assicurarne la vita utile prevista, la capacità e la produttività originarie, sono 
rilevati a conto economico nell’esercizio in cui sono sostenuti.

I costi di manutenzione straordinaria, che si sostanziano in ampliamenti, ammo-
dernamenti, sostituzioni e altri miglioramenti riferibili al bene che producono un 
aumento significativo e misurabile di capacità, di produttività o di sicurezza dei 
cespiti ovvero ne prolungano la vita utile, sono capitalizzabili nei limiti del valore 
recuperabile del bene. 

Le plusvalenze di natura ordinaria realizzate a seguito di alienazione di cespiti 
sono imputate direttamente al conto economico nell'esercizio in cui si sono ma-
nifestate. Le immobilizzazioni materiali destinate alla vendita sono riclassificate 
nell’attivo circolante solo se vendibili alle loro condizioni attuali, la vendita ap-
pare altamente probabile ed è previsto che si concluda nel breve termine. Tali 
immobilizzazioni non sono ammortizzate e sono valutate al minore tra il valore 
netto contabile ed il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mer-
cato. Le immobilizzazioni materiali obsolete e in generale quelle che non sono 
più utilizzate o utilizzabili nel ciclo produttivo in modo permanente non sono og-
getto di ammortamento e sono valutate al minore tra il valore netto contabile e 
il valore recuperabile. 

Le immobilizzazioni materiali vengono eventualmente rivalutate nei limiti del va-
lore recuperabile, solo nei casi in cui Leggi speciali lo richiedano o lo permettano.

Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni in altre imprese non controllate e/o collegate sono iscritte al 
costo di acquisto o a un minor valore, in presenza di riduzioni durevoli dello stes-
so rispetto al costo. I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono rile-
vati in bilancio secondo il criterio del valore di presumibile realizzo. Il costo come 
sopra determinato viene ridotto in caso si accertino perdite durevoli di valore; 
qualora vengano meno i motivi della rettifica effettuata, il valore della parte-
cipazione è ripristinato nel limite del costo di acquisizione. Il valore così deter-
minato non risulta superiore al valore che si sarebbe determinato applicando i 
criteri previsti dall'art. 2426, punto 4, del C.c.. Le partecipazioni non destinate 
a una permanenza durevole nel portafoglio della Società vengono classificate 
nell'attivo circolante tra le attività finanziarie che non costituiscono immobiliz-

zazioni.

Rimanenze, titoli ed attività finanziarie non immobilizzate

Le rimanenze sono state iscritte al minore tra il costo d'acquisto, comprensivo 
degli oneri accessori di diretta imputazione e il presumibile valore di realizzo, 
desumibile dall'andamento del mercato.

Le rimanenze di magazzino sono costituite da beni destinati alla vendita o che 
concorrono alla loro produzione nella normale attività della società. Le materie 
prime e sussidiarie sono state iscritte applicando il costo medio ponderato.
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I prodotti finiti sono valutati al costo di acquisto o di produzione ovvero, se mino-
re, al valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato.

l valore di mercato è determinato in base ai costi correnti delle scorte alla chiu-
sura dell'esercizio.

Il valore delle scorte obsolete e a lenta movimentazione è stato svalutato in re-
lazione alla loro possibilità di utilizzo o di realizzo futuro.

Crediti e debiti

I crediti sono stati iscritti al valore nominale, al netto dei premi, degli sconti, degli 
abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi e delle perdite su cre-
diti contabilizzate per adeguare i crediti al valore di presumibile realizzo.

I crediti commerciali sono stati iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, 
mediante lo stanziamento di un apposito fondo di svalutazione, al quale viene 
accantonato annualmente un importo corrispondente al rischio di inesigibilità 
dei crediti rappresentati in Bilancio, in relazione alle condizioni economiche ge-
nerali e del settore di appartenenza, nonché alla provenienza del debitore.

I crediti comprendono le fatture emesse e quelle ancora da emettere, ma riferi-
te a prestazioni di competenza dell'esercizio in esame.

I crediti verso clienti soggetti a procedure concorsuali o in stato di provato dis-
sesto economico, per i quali si rende inutile promuovere azioni esecutive, vengo-
no portati a perdita integralmente o nella misura in cui le informazioni ottenute 
e le procedure in corso ne facciano supporre la definitiva irrecuperabilità.

Alla voce Crediti sono stati imputati anche l'ammontare del credito d'imposta 
per gli investimenti in attività di Ricerca e Sviluppo di cui all'art. 3, comma 1 del 
D.L. n. 145/2013, convertito con modificazioni dalla L. n. 9 /2014 e modificato 
dalle L. n. 190/2014, n. 232/2016 e n. 145/2018, maturato nell'esercizio 2021 
per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica e al-
tre attività innovative, introdotto dall'art. 1, commi 198- 209 della L. 160/2019, 
come modificato dall'art. 1 comma 1064 della L. n. 178/2020 e dal Decreto Mi-
nistero dello Sviluppo Economico 26 maggio 2020. 

Debiti

I debiti sono espressi al loro valore nominale e includono, ove applicabili, gli inte-
ressi maturati ed esigibili alla data di chiusura dell'esercizio.

Disponibilità liquide 

Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa e le giacenze 



53 BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE

monetarie risultanti dai conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti 
espressi al loro valore nominale, appositamente convertiti in valuta nazionale 
quando trattasi di conti in valuta estera.ressi maturati ed esiginetarie risultanti 
dai conti intrattenuti dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore 
nominale, appositamente convertiti in valuta nazionale quando trattasi di conti 
in valuta estera.

Ratei e risconti 

I ratei attivi/passivi sono iscritti sulla base della competenza temporale e si rife-
riscono a quote di proventi/costi di competenza dell'esercizio con manifestazio-
ne finanziaria in esercizi successivi. I risconti attivi/passivi sono relativi a quote 
di costi/proventi che hanno avuto manifestazione finanziaria nel corso dell’e-
sercizio o in precedenti esercizi, ma che sono di competenza di futuri esercizi. 
Sono pertanto iscritti in tali voci soltanto quote di costi e proventi, comuni a due 
o più esercizi, l’entità dei quali varia in ragione del tempo fisico o economico.

Fondo rischi ed oneri 

I fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed esistenza 
probabile, i cui valori sono stimati, mentre i fondi per oneri rappresentano passi-
vità di natura determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo o nella data 
di sopravvenienza, connesse a obbligazioni già assunte alla data di bilancio, ma 
che avranno manifestazione numeraria negli esercizi successivi. 

L’entità degli accantonamenti ai fondi è misurata facendo riferimento alla mi-
glior stima dei costi, ivi incluse le spese legali, ad ogni data di bilancio. Peraltro, 
in presenza di un fondo per oneri, il processo di stima può tenere in considera-
zione l’orizzonte temporale di riferimento se è possibile operare una stima ra-
gionevolmente attendibile dell’esborso connesso all’obbligazione e della data 
di sopravvenienza e quest’ultima è così lontana nel tempo da rendere signifi-
cativamente diverso il valore attuale dell’obbligazione e la passività stimata al 
momento dell’esborso. 

Qualora nella misurazione degli accantonamenti si pervenga alla determinazio-
ne di un campo di variabilità di valori, l’accantonamento rappresenta la miglior 
stima fattibile tra i limiti massimi e minimi del campo di variabilità dei valori. 

Il successivo utilizzo dei fondi è effettuato in modo diretto e solo per quelle spese 
e passività per le quali i fondi erano stati originariamente costituiti. Le eventuali 
differenze negative o le eccedenze rispetto agli oneri effettivamente sostenuti 
sono rilevate a conto economico in coerenza con l’accantonamento originario.

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e 
competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di 
giustificazione economica.
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Fondo TFR

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore 
subordinato ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi 
dell’art. 2120 del C.c. e tenuto conto delle modifiche normative apportate dalla 
Legge 296/2006. 

Esso corrisponde al totale delle indennità maturate, considerando ogni forma 
di remunerazione avente carattere continuativo, al netto degli acconti erogati e 
delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o individuali o di 
accordi aziendali per le quali non ne è richiesto il rimborso. 
Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo indici.

Riconoscimenti dei ricavi e dei costi 

I ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti ed abbuoni, nonché delle 
imposte direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei 
servizi. I ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati quando il servizio è reso, ov-
vero la prestazione è stata effettuata, in base alla competenza temporale. I ri-
cavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento dei 
rischi e dei benefici, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizio-
ne dei beni. I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta 
sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione 
è compiuta. I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con ob-
bligo di retrocessione a termine, ivi compresa la differenza tra prezzo a termine 
e prezzo a pronti, sono iscritte per le quote di competenza dell’esercizio. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

I valori contabili espressi originariamente in valuta estera sono stati iscritti pre-
via conversione in euro, secondo il tasso di cambio vigente al momento della loro 
rilevazione, ovvero al tasso di cambio alla data di chiusura dell'esercizio sociale, 
secondo le indicazioni del principio contabile OIC 26. Le differenze di cambio 
realizzate in occasione del pagamento dei debiti e dell'incasso dei crediti in va-
luta estera sono imputate al conto economico. I crediti in valuta esistenti a fine 
esercizio sono convertiti in euro al cambio del giorno di chiusura del Bilancio. La 
Società, alla data di chiusura dell'esercizio, non detiene attività o passività in 
valuta estera.

Dividendi 

I dividendi sono contabilizzati all'atto della delibera di distribuzione.

Imposte sul reddito di esercizio 

Le imposte sono stanziate secondo il principio di competenza; rappresentano 
pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, 
determinate secondo le aliquote e le norme vigenti e l'ammontare delle imposte 
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differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte 
o annullate nell'esercizio. 

Le imposte correnti sono determinate sulla base di una realistica previsione de-
gli oneri di imposta da assolvere in applicazione della vigente normativa fiscale 
e applicando le aliquote d’imposta vigenti alla data di bilancio e sono esposte, 
al netto degli acconti versati e delle ritenute subite, nella voce Debiti tributari. 

I crediti e i debiti tributari sono valutati secondo il criterio del costo ammortiz-
zato, salvo i casi in cui siano esigibili entro 12 mesi. Le imposte differite e anti-
cipate sono determinate tenendo conto delle principali differenze temporanee 
esistenti tra i valori iscritti nel bilancio civilistico ed i corrispondenti valori rilevan-
ti ai fini fiscali. Le imposte differite sono quelle che, pur essendo di competenza 
dell’esercizio, si renderanno esigibili solo in esercizi futuri; le imposte anticipate 
viceversa sono di competenza di esercizi futuri ma esigibili con riferimento all’e-
sercizio in corso.

Le imposte anticipate sulle differenze temporanee deducibili e sul beneficio 
connesso al riporto a nuovo di perdite fiscali sono rilevate e mantenute in bilan-
cio solo se sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, attraverso 
la previsione di redditi imponibili o la disponibilità di sufficienti differenze tempo-
ranee imponibili negli esercizi in cui le imposte anticipate si riverseranno.

Impegni, garanzie e passività potenziali 

Gli impegni non risultanti dallo stato patrimoniale rappresentano obbligazioni 
assunte dalla società verso terzi che traggono origine da negozi giuridici con 
effetti obbligatori certi ma non ancora eseguiti da nessuna delle due parti. La 
categoria impegni comprende sia impegni di cui è certa l’esecuzione e il rela-
tivo ammontare sia impegni di cui è certa l’esecuzione ma non il relativo im-
porto. L’importo degli impegni è il valore nominale, che si desume dalla relativa 
documentazione. Nelle garanzie prestate dalla società si comprendono sia le 
garanzie personali che le garanzie reali. Ai sensi dell’art. 2427 n. 9 del C.c. si 
segnala che non esistono impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti 
dallo stato patrimoniale.
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B.) Immobilizzazioni

B. I.) Immobilizzazioni immateriali

Al 30/06/2023 presentano un saldo di 667.015 euro. Il seguente prospetto riepiloga 
i movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio:

08.2
Stato Patrimoniale

08.2.1 / Attività

COSTI DI IMPIANTO  
E AMPLIAMENTO

COSTI DI  
SVILUPPO

DIRITTI DI BREVETTO 
INDUSTRIALE E DIRITTI DI  

UTILIZZAZIONE DELLE 
OPERE DELL'INGEGNO

     CONCESSIONI, LICENZE,  
     MARCHI E DIRITTI SIMILI

ALTRE  IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI IMMAT.  
IN CORSO E ACCONTI

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI

Valore inizio esercizio

Costo  865.761  336.717  221.417  81.089  150.391  1.655.375 

Ammortamenti 
(fondo ammortamento) -346.304 -298.965 -111.035 -50.526 -55.848 -862.677 

Valore di bilancio  519.457  37.752  110.382  30.563  94.543  792.697 

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni  9.960  3.555  13.515 

Riclassifiche 
(del valore di bilancio)  4.500  -   

Decrementi per alienazioni 
e dismissioni 
(del valore di bilancio)

 -   

Ammortamento dell'esercizio -86.576 -5.335 -24.177 -12.215 -15.395 -143.698 

Altre variazioni  -   

Totale variazioni  -   

Valore al 30/06  -   

Costo  865.761  336.717  231.377  81.089  153.946  4.500  1.673.390 

Ammortamenti 
(fondo ammortamento) -432.881 -304.300 -135.212 -62.741 -71.242 0 -1.006.376 

Valore di bilancio  432.882  32.417  96.165  18.348  82.704  4.500  667.015 
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COSTI DI IMPIANTO  
E AMPLIAMENTO

COSTI DI  
SVILUPPO

DIRITTI DI BREVETTO 
INDUSTRIALE E DIRITTI DI  

UTILIZZAZIONE DELLE 
OPERE DELL'INGEGNO

     CONCESSIONI, LICENZE,  
     MARCHI E DIRITTI SIMILI

ALTRE  IMMOBILIZZAZIONI
IMMATERIALI

IMMOBILIZZAZIONI IMMAT.  
IN CORSO E ACCONTI

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 
IMMATERIALI

Valore inizio esercizio

Costo  865.761  336.717  221.417  81.089  150.391  1.655.375 

Ammortamenti 
(fondo ammortamento) -346.304 -298.965 -111.035 -50.526 -55.848 -862.677 

Valore di bilancio  519.457  37.752  110.382  30.563  94.543  792.697 

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni  9.960  3.555  13.515 

Riclassifiche 
(del valore di bilancio)  4.500  -   

Decrementi per alienazioni 
e dismissioni 
(del valore di bilancio)

 -   

Ammortamento dell'esercizio -86.576 -5.335 -24.177 -12.215 -15.395 -143.698 

Altre variazioni  -   

Totale variazioni  -   

Valore al 30/06  -   

Costo  865.761  336.717  231.377  81.089  153.946  4.500  1.673.390 

Ammortamenti 
(fondo ammortamento) -432.881 -304.300 -135.212 -62.741 -71.242 0 -1.006.376 

Valore di bilancio  432.882  32.417  96.165  18.348  82.704  4.500  667.015 

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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Tra i Costi di impianto e ampliamento sono presenti i costi sostenuti durante 
il percorso di quotazione su Euronext Growth Milan, capitalizzati per intero in 
cinque anni.

I costi di sviluppo per euro 32.417 sono principalmente relativi a test di compa-
tibilità elettromagnetica su purificatori d’aria CUBE. Nel corso del semestre non 
sono stati capitalizzati ulteriori costi di sviluppo.

I diritti di brevetto e i diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno sono iscritti 
nell'attivo dello Stato patrimoniale per euro 96.165 (110.382 al termine dell'e-
sercizio precedente). L’incremento di tale voce è relativo alle spese della nuova 
domanda di brevetti per invenzione industriale in Italia dal titolo “apparecchia-
tura di sanificazione e relativo metodo di funzionamento e alla registrazione ed 
estensione in Germania del “dispositivo ionizzatore” e ai costi di internazionaliz-
zazione.

Il saldo netto di concessioni, licenze, marchi e diritti simili ammonta a euro 18.348 
(euro 30.563 alla fine dell'esercizio precedente) ed è rappresentato dai costi 
sostenuti per la registrazione e i rinnovi del marchio "Jonix" a livello italiano ed 
europeo. 

Gli Altri beni immateriali ammontano ad euro 82.704 (euro 94.543 alla fine 
dell’esercizio precedente) e rappresentano principalmente lavori ed interventi 
da “migliorie di beni di terzi” per interventi di manutenzione straordinaria sui 
beni immobili detenuti in locazione nel Comune di S. Pietro Viminario.

Tra le immobilizzazioni in corso vi sono i costi sostenuti per il progetto Q-ME e la 
certificazione UL.
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B. II) Immobilizzazioni materiali

Al 30/06/2023 presentano un saldo di 235.948 euro. Il seguente prospetto 
riepiloga i movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio:

Gli Impianti e macchinari si riferiscono ad un impianto di riscaldamento e condizio-
namento ed altri macchinari di valore residuale.

Le attrezzature industriali e commerciali per un ammontare di euro 130.877 si ri-
feriscono principalmente a stampi, contro euro 136.726 del precedente esercizio. 
L’incremento è legato all’acquisto di due nuovi stampi per i componenti del nuovo 
generatore ionizzante.

La voce Altri beni si riferisce a mobili e arredi, macchine d’ufficio e cellulari per 
euro 76.192, contro euro 81.114 del precedente esercizio.

B.III) Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano per euro 700 un 
investimento duraturo e strategico nell’Associazione Green Building Council Italia 
e per euro 3.000 l’acquisto avvenuto in data 10.06.2022 con atto del notaio Ro-
berto Paone (Rep. N. 114279 – Racc. N. 53910) di una quota del 30% del capitale 
sociale di Joinlux S.r.l.

IMPIANTI
E 

MACCHINARI

ATTREZZATURE
INDUSTRIALI E 
COMMERCIALI

ALTRE 
IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI

TOTALE 
IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI

Valore inizio esercizio

Costo  36.602  291.876  111.711  440.188 

Ammortamenti 
(fondo ammortamento) -5.826 -155.150 -30.597 -191.572 

Valore di bilancio  30.776  136.726  81.114  248.615 

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni  16.500  16.500 

Riclassifiche 
(del valore di bilancio)
Decrementi per alienazioni 
e dismissioni (del valore di bilancio)
Ammortamento 
dell'esercizio -1.897 -22.349 -4.922 -29.168 

Altre variazioni

Totale variazioni

Valore al 30/06

Costo  36.602  308.376  111.711  456.688 

Ammortamenti 
(fondo ammortamento) -7.723 -177.498 -35.519 -220.740 

Valore di bilancio  28.879  130.877  76.192  235.948 

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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08.3
Attivo Circolante

Si evidenzia che i criteri adottati nella valutazione delle singole voci hanno por-
tato all’iscrizione di valori non sensibilmente differenti rispetto ai costi correnti 
dei beni rilevabili alla data di chiusura dell’esercizio (Art. 2426, punto 10 del 
C.c.).

Il fondo di euro 50.083 è relativo a scorte obsolete e a lenta movimentazione. 
Tale fondo è rimasto invariato rispetto al 31/12/2022.

C. I.) Rimanenze 

Al 30/06/2023 ammontano ad euro 2.450.883, al netto del relativo fondo di 
euro 50.083, rispetto ad euro 2.592.184 al 31/12/2022. La composizione della 
voce è la seguente:

VALORE 
INIZIO ESERCIZIO

VARIAZIONE 
NELL'ESERCIZIO

VALORE AL 
30/06/2023

Materie prime, sussidiare e di consumo 1.986.818 -78.842 1.907.976

Prodotti finiti e merci 605.366 -62.459 542.907

Totale rimanenze 2.592.184 -141.301 2.450.883
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C. II.) Crediti

I crediti ammontano ad euro 3.725.232 e risultano così composti:

Ai sensi dell’art. 2427, punto 6 del C.c. si evidenzia che tra i crediti verso clienti 
vi sono 2.061.059 euro verso soggetti esteri mentre i rimanenti sono tutti nazio-
nali. Si evidenzia altresì che non vi sono crediti oltre i cinque anni.

C.II.1) verso clienti

Il valore nominale dei crediti commerciali al 30/06/2023 è pari ad euro 
2.496.679, al netto di un fondo svalutazione crediti di euro 31.813. Dalla chiusu-
ra dell’esercizio precedente il fondo svalutazione crediti non è stato incremen-
tato. 

I crediti commerciali si riferiscono a crediti a breve termine e risultano essere 
interamente esigibili. 

La posizione più importante è relativa al credito verso Pierburg per euro 
1.886.700 per il quale si è instaurato un contenzioso i cui legali della Società, 
sia Italiani che Tedeschi sono altamente confidenti su una soluzione positiva del 
recupero del credito nel breve periodo.

C.II.5 bis) Crediti tributari

Ammontano a euro 879.091 contro euro 1.667.504 del precedente esercizio, 
e sono principalmente relativi al credito IVA in corso di maturazione, ai crediti 
IRES e IRAP rispettivamente per euro 316.018 ed euro 62.804 e al credito IPO 
414.046. 

Si evidenzia che nel corso nel 2023 la società ha iniziato ad utilizzare il credito 
IPO mediante compensazione per il pagamento di ritenute Irpef su lavoratori 
autonomi e dipendenti e sui contributi.

CREDITI ISCRITTI 
NELL'ATTIVO CIRCOLANTE

VALORE
 INIZIO 

ESERCIZIO
VARIAZIONE

VALORE AL 
30/06/2023

ENTRO
L'ESERCIZIO

OLTRE
L'ESERCIZIO

DI CUI 
SUPERIORE 

A 5 ANNI

Crediti verso clienti 2.953.418 -456.739  2.496.679 2.496.679 0 0

Crediti tributari 1.667.504 -788.413 879.091 879.091 0 0

Attività per imposte anticipate 67.596 0 67.596 67.596 0 0

Crediti verso altri 282.326 -460 281.866 269.066 12.800 0

Totale 4.970.844 -1.245.612 3.725.232 3.712.432 12.800 0

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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RATEI E RISCONTI ATTIVI VALORE INIZIO 
ESERCIZIO VARIAZIONE VALORE AL

30/06/2023

Risconti attivi 20.821 22.368 43.189

Totale 20.821 22.368 43.189

Ratei e risconti

Ammontano a euro 43.189,22.

Si riferiscono principalmente ad assicurazioni, spese pubblicitarie, un contratto 
di sponsorizzazione con competenza aprile 2023-aprile 2024, consulenze IPO, 
licenze uso software, canoni di noleggio e di manutenzioni, oneri bancari.

Rispetto al 31/12/22 i crediti tributari sono diminuiti in quanto nel primo seme-
stre 2023 Jonix S.p.a. ha ricevuto il rimborso del credito IVA per euro 650.000.

C.II.4 quater) Crediti verso altri

Ammontano complessivamente a euro 281.866 contro euro 282.326 del pre-
cedente esercizio e sono composti principalmente da crediti diversi per euro 
171.169, anticipi a fornitori per euro 68.960, da depositi cauzionali per euro 
12.800 e altri crediti minori.

C.IV) Disponibilità liquide

Ammontano a euro 471.538 contro 301.682 euro del precedente esercizio e ri-
sultano composte per euro 471.099 da depositi bancari e postali e per euro 439 
da denaro e valori in cassa.

Crediti iscritti nell’attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di 
retrocessione a termine

Conformemente alle disposizioni di cui all’art. 2427, punto 6-ter del C.c., si evi-
denzia che non risultano crediti derivanti da operazioni che prevedono l’obbligo 
per l’acquirente di retrocessione a termine.
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A) Patrimonio netto

Ai sensi del disposto dell’art. 2427 n. 7 – bis del C.c. si evidenziano analiticamen-
te le voci di patrimonio netto e la loro movimentazione in precedenti esercizi:

08.4
Passività

VALORE DI 
INIZIO ESERCIZIO

ALTRE VARIAZIONI
INCREMENTI DECREMENTI

          

RICLASSIFICHE
ATTRIBUZIONI

DIVIDENDI
RISULTATO

D'ESERCIZIO
VALORE DI FINE

ESERCIZIO

Capitale 100.000 100.000 

Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 

Utile (perdita) portati a nuovo -96.280 10.371 -85.909 

Utile (perdita) dell'esercizio 10.371 -10.371 982.828 982.828 

Altre riserve -1 -1 2 -1 

Totale patrimonio netto al 31.12.2020 64.090 10.370 -10.371 2 982.828 1.046.919 

Capitale 100.000  30.858 130.858 

Riserva legale  20.000 20.000 
Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 
Riserva da sovrapprezzo azioni 6.140.742 6.140.742 

Utile (perdita) portati a nuovo -85.909 962.828 -500.000 376.919 

Utile (perdita) dell'esercizio 982.828 -982.828  964.678 964.678 

Altre riserve

Totale patrimonio netto al 31.12.2021 1.046.919 7.154.428 -982.828 0 -500.000 964.678 7.683.197 

Capitale 130.858 130.858 

Riserva legale 20.000  8.000 28.000 

Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 
Riserva da sovrapprezzo azioni 6.140.742 6.140.742 

Utile (perdita) portati a nuovo 376.919 500.000 -499.995 376.924 

Utile (perdita) dell'esercizio 964.678 -964.678 -151.269 -151.269 

Riserva straordinaria 456.678 456.678 
Altre riserve -1 -1
Totale patrimonio netto al 31.12.2022 7.683.196 964.678 -964.678 0 -499.995 -151.269 7.031.932 

Capitale 130.858 130.858 

Riserva legale 28.000 28.000 

Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 

Riserva da sovrapprezzo azioni 6.140.742 6.140.742 

Utile (perdita) portati a nuovo 376.924 376.924 

Utile (perdita) dell'esercizio -151.269 151.269 -620.629 -620.629 

Riserva straordinaria 456.678 -151.269 305.409 

Altre riserve 0
Totale patrimonio netto al 30.06.2023 7.031.933 0 0 0 0 -620.629 6.411.304 
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VALORE DI 
INIZIO ESERCIZIO

ALTRE VARIAZIONI
INCREMENTI DECREMENTI

          

RICLASSIFICHE
ATTRIBUZIONI

DIVIDENDI
RISULTATO

D'ESERCIZIO
VALORE DI FINE

ESERCIZIO

Capitale 100.000 100.000 

Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 

Utile (perdita) portati a nuovo -96.280 10.371 -85.909 

Utile (perdita) dell'esercizio 10.371 -10.371 982.828 982.828 

Altre riserve -1 -1 2 -1 

Totale patrimonio netto al 31.12.2020 64.090 10.370 -10.371 2 982.828 1.046.919 

Capitale 100.000  30.858 130.858 

Riserva legale  20.000 20.000 
Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 
Riserva da sovrapprezzo azioni 6.140.742 6.140.742 

Utile (perdita) portati a nuovo -85.909 962.828 -500.000 376.919 

Utile (perdita) dell'esercizio 982.828 -982.828  964.678 964.678 

Altre riserve

Totale patrimonio netto al 31.12.2021 1.046.919 7.154.428 -982.828 0 -500.000 964.678 7.683.197 

Capitale 130.858 130.858 

Riserva legale 20.000  8.000 28.000 

Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 
Riserva da sovrapprezzo azioni 6.140.742 6.140.742 

Utile (perdita) portati a nuovo 376.919 500.000 -499.995 376.924 

Utile (perdita) dell'esercizio 964.678 -964.678 -151.269 -151.269 

Riserva straordinaria 456.678 456.678 
Altre riserve -1 -1
Totale patrimonio netto al 31.12.2022 7.683.196 964.678 -964.678 0 -499.995 -151.269 7.031.932 

Capitale 130.858 130.858 

Riserva legale 28.000 28.000 

Versamenti in c/futuro capitale 50.000 50.000 

Riserva da sovrapprezzo azioni 6.140.742 6.140.742 

Utile (perdita) portati a nuovo 376.924 376.924 

Utile (perdita) dell'esercizio -151.269 151.269 -620.629 -620.629 

Riserva straordinaria 456.678 -151.269 305.409 

Altre riserve 0
Totale patrimonio netto al 30.06.2023 7.031.933 0 0 0 0 -620.629 6.411.304 

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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VARIAZIONE IMPORTO ORIGINE 
/ NATURA

POSSIBILITÀ 
DI UTILIZZAZIONE

QUOTA
DISPONIBILE

Capitale 130.858 C

Riserva legale 28.000 U A-B 1.828 

Versamenti in conto futuro aumento 
di capitale 50.000 C A-B

Utili portati a nuovo 376.924 U A-B-C 376.924 

Riserva da sovraprezzo azioni 6.140.742 C A-B-C 6.140.742 

Riserva straordinaria 305.409 U A-B-C 305.409 

Altre riserve -1 

Totale 7.031.932 6.824.903 

Legenda colonna “Origine/natura”: 
C = Riserva di capitale; 
U = Riserva di utili

Legenda colonna ”Possibilità di utilizzazione” 
A = Aumento di capitale; B = Copertura perdite; 
C = per distribuzione ai soci; D = per altri vincoli statutari; E = Altro

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di 
utilizzazione, la distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti.
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A.I) Capitale Sociale

Il capitale sociale ad oggi è quindi composto da n. 6.542.900 azioni per un valo-
re complessivo di euro 130.858.  

A.II) Riserva sovraprezzo azioni

Ammontano ad euro 6.140.172.

A.IV) Riserva legale

Ammonta a euro 28.000.

A.VI) Altre riserve

Ammontano ad euro 355.409 relativi per euro 50.000 a versamenti in conto 
futuro aumento di capitale e ad euro 305.409 a riserva straordinaria. La dimi-
nuzione della riserva straordinaria deriva dal suo utilizzo per la copertura della 
perdita pari ad euro 151.269 generata nell’esercizio 2022.

A.VIII) Utili portati a nuovo

Ammontano ad euro 376.924.

B) Fondo rischi ed oneri

È composto dal fondo servizi di assistenza pari a euro 30.000 come nel prece-
dente esercizio. Non sono intervenuti movimenti su tale voce.

È composto altresì dal fondo rischi per spese legali relativo al contenzioso con 
Pierburg, per il quale i legali Jonix, sia Italiani che Tedeschi sono altamente con-
fidenti su una soluzione positiva del recupero del credito. L'iscrizione è avvenuta 
nel 2022 per Euro 188.670, nel corso del 2023 sono intervenuti i primi movimen-
ti relativi alle spese legali sostenute per il contezioso in essere. Al 30/06/2023 
il fondo ammonta ad euro 136.870.

C) Trattamento di fine rapporto

Il debito ammonta ad euro 41.254 e il fondo accantonato rappresenta l'effettivo 
debito della società al 30/06/2023 verso i dipendenti in forza a tale data, al 
netto degli anticipi corrisposti, determinato in conformità di legge e dei contratti 
di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 
continuativo.
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D) Debiti

Ammontano a euro 977.622 contro euro 1.633.836 del precedente periodo e 
si evidenzia che non vi sono debiti oltre i cinque anni. La voce è così composta:

Ai sensi dell’art. 2427, punto 6 del C.c. si evidenzia che i debiti in essere verso 
soggetti esteri sono debiti verso fornitori per euro 3.315 mentre i rimanenti sono 
tutti nazionali.

D.4) Debiti verso banche

Ammontano a euro 625.674 contro euro 751.254 del precedente periodo.
Il saldo del debito verso banche esprime l'effettivo debito per capitale, interessi 
ed oneri accessori maturati ed esigibili ed include il debito residuo riguardante i 
mutui e i finanziamenti contratti.
In particolare, i debiti sono composti per euro 343.288 dal finanziamento chiro-
grafario con Unicredit, 282.386 dal finanziamento chirografario con Credem.

DEBITI
VALORE 

INIZIO 
ESERCIZIO

VARIAZIONE VALORE AL 
30/06/2023

ENTRO
L'ESERCIZIO

OLTRE
L'ESERCIZIO

DI CUI 
SUPERIORE 

A 5 ANNI

Debiti verso banche 751.854 -126.179 625.675 205.494 420.181 0

Debiti verso altri finanziatori 0 0  -   0 0

Debiti verso fornitori 647.727 -419.142 228.585 228.585 0 0

Debiti tributari 66.192 -49.782 16.410 16.410 0 0

Debiti verso istituti di 
previdenza e sicurezza sociale 25.663 -17.497 8.166 8.166 0 0

Altri debiti 142.400 -43.614 98.786 98.786 0 0

Totale 1.633.836 -656.214 977.622 557.441 420.181 0

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE

TRATTAMENTO 
DI FINE RAPPORTO

VALORE 
INIZIO ESERCIZIO VARIAZIONE VALORE 

FINE ESERCIZIO

Trattamento di fine rapporto 50.169 -8.915 41.254

Totale 50.169 -8.915 41.254
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D.7) Debiti verso fornitori

Ammontano a euro 228.585 contro euro 647.727 del precedente periodo e si 
riferiscono a debiti commerciali per forniture di beni e servizi. Il valore è com-
posto principalmente da euro 202.870 da debiti verso fornitori nazionali, euro 
3.315 da debiti verso fornitori esteri e per euro 22.400 per fatture da ricevere 
relative ai compensi del collegio sindacale, amministratore indipendente e so-
cietà di revisione di competenza del primo semestre 2023.

Nel periodo i debiti commerciali iscritti in bilancio si riferiscono a debiti a breve 
termine.

D.12) Debiti tributari

Ammontano ad euro 16.410 contro euro 66.192 del precedente esercizio. La 
voce accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le pas-
sività per imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravve-
nienza iscritte nella voce B.2 del passivo Fondo imposte. 

I debiti si riferiscono principalmente alle ritenute irpef sui compensi di lavoratori 
autonomi e dipendenti di competenza. La variazione rispetto al periodo prece-
dente è dovuta principalmente alla diminuzione del numero dei dipendenti.

D.13) Debiti verso Istituti previdenziali

Ammontano a euro 8.166 contro euro 25.663 del precedente esercizio e si rife-
riscono ai contributi dovuti all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale. La varia-
zione rispetto al periodo precedente è dovuta principalmente alla diminuzione 
del numero dei dipendenti.

D.14) Altri debiti

Ammontano ad euro 98.786 contro euro 142.400 del periodo precedente e 
si riferiscono principalmente ai debiti maturati verso i dipendenti (retribuzioni, 
fondo ferie e contributi su ferie) e a provvigioni maturate.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 2427, punto 6 del C.c. al 30/06/2022 non vi 
sono debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali.

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Conformemente alle disposizioni di cui all'art. 2427, punto 6-ter del C.c., si infor-
ma che alla data di chiusura del Bilancio non risultano debiti derivanti da opera-
zioni che prevedono l'obbligo per il venditore di riacquistare a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della Società

Al termine dell'esercizio non risultano finanziamenti da parte di soci, e quindi 
non esiste la necessità di indicarne le scadenze e la presenza di eventuali clau-
sole di postergazione rispetto agli altri creditori sociali (art. 2427, punto 19-bis 
del C.c.). 
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E) Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti passivi ammontano ad euro relativi ad assicurazioni e a licenze 
d’uso software.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo
stato patrimoniale

Ai sensi dell’art. 2427 n. 9 del C.c. si segnala che non esistono impegni, garanzie 
e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Oneri finanziari capitalizzati

Si attesta che nell'esercizio non è stata eseguita alcuna capitalizzazione di oneri fi-
nanziari ai valori iscritti all'attivo dello Stato Patrimoniale (art. 2427 punto 8 del C.c.).

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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08.5
Conto Economico

A) Valore della produzione

A.1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni

Ammontano a euro 530.031 contro euro 1.249.136 del precedente esercizio.

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 10) dell'art. 2427, si evidenzia 
che i ricavi nazionali ammontano ad euro 380.441 mentre quelli esteri ad euro 
149.590.

A.5) Altri ricavi e proventi

Ammontano a 20.894 euro rispetto ad euro 443.875 dell’anno precedente. Nel 
2022 Jonix aveva ottenuto il credito IPO per euro 432.880.

ALTRI RICAVI E PROVENTI 30/06/2023 30/06/2022

Contributi ricerca e sviluppo

Credito quotazione IPO art. 92, 
comma 3 del decreto legislativo 159/2011  432.880,00 

Recupero spese trasporto Italia  1.239  4.424,27 

Proventi vari  264  4.676,16 

Fitti attivi  8.250 

Rimborsi vari

Ricavi per noleggio  600 

Recupero spese trasporto Estero  1.062  1.238,00 

Sopravv. Attive spese commerciali  8.611  50,16 

Sopravv. Attive spese generali  261  599,86 

Sopravv. Attive tassato  603 

Arrotondamento attivo  5  6,44 

Totale  20.894 443.875
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MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE 
DI CONSUMO E MERCI 30/06/2023 30/06/2022

Acquisti di materie prime  130.914  1.379.726 

Trasporti e costi accessori  8.101  33.384 

Servizi accessori  3.354  84.135 

Acquisto materiali di consumo e imballi  891  10.112 

Acquisto beni produzione di servizi  8.526  33.265 

Totale  151.786  1.540.621 

B) Costi della produzione

B.6) Costi per materie prime, sussidiarie di consumo e merci

Ammontano a euro 151.786 rispetto a 1.540.621 euro del periodo precedente. 
Si riporta di seguito il dettaglio di composizione della voce:

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE

B.7) Costi per servizi

Ammontano a 381.705 euro rispetto a 774.310 del periodo precedente. Si ripor-
ta di seguito il dettaglio di composizione della voce:

COSTI PER SERVIZI 30/06/2023 30/06/2022

Costi industriali e produzione  104.009  178.390 

Generali e amministrativi  158.542  234.647 

Fissi commerciali e marketing  119.154  361.273 

Totale  381.705  774.310 

Come si evince dalla tabella la diminuzione dei ricavi ha comportato una dimi-
nuzione proporzionale dei costi per servizi per attività di marketing e pubblicità, 
delle lavorazioni esterne necessarie alla produzione dei nuovi prodotti, dei costi 
di trasporto, delle manutenzioni e infine dei costi generali e amministrativi. 

Si evidenzia che tra tali costi sono compresi consulenze post quotazione per un 
importo pari ad euro 63.930 rispetto al 30/06/2022 che erano pari ad euro 
105.029. Il Management  ha attuato una politica di riduzione anche dei costi 
legati alla borsa EGM.

La differenza è dovuta principalmente alla diminuzione degli acquisti di materia 
prima in quanto il magazzino è capiente per rispondere alla domanda di merca-
to. La variazione degli altri costi è proporzionale e correlata a tale diminuzione.
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B.8) Costi per godimento beni di terzi

Ammontano a 50.951 euro rispetto ad euro 54.923 del periodo precedente e 
risultano così composti:

COSTI PER IL GODIMENTO BENI DI TERZI 30/06/2023 30/06/2022

Fitti passivi strumentali  21.638  20.400 

Licenza d'uso software  11.862  11.648 

Oneri accessori hardware e software  146 

Canoni noleggio autovetture  6.659  10.299 

Canoni noleggio  3.454  5.414 

Serv. Noleg. Auto  6.446  6.827 

Canoni di nol. Macchine d'ufficio  745  335 

Totale  50.951  54.923 

B.9) Costi per il personale

Ammontano ad 252.510 euro rispetto ad euro 449.250 del periodo precedente 
e risultano così composti:

COSTI PER IL PERSONALE 30/06/2023 30/06/2022

Salari e stipendi  199.197 337.712

Oneri sociali  43.070 87.913

Trattamento di fine rapporto  9.493 17.481

Altri costi  750 6.143

Totale 252.510 449.250

Il personale è pari a 6 unità rispetto allo stesso periodo del 2022 che era pari a 
12 unità.

Si evidenzia altresì che i costi del personale comprendono il costo dei ratei ferie, 
tredicesima e relativi contributi rilevati per competenza.
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B.10) Ammortamenti 

Ammontano ad 172.867 euro rispetto ad euro 165.697 del precedente eserci-
zio così distinti:

Nella voce ammortamento delle immobilizzazioni immateriali incide prevalente-
mente la quota di ammortamento dei costi di impianto e ampliamento relativi 
alle spese di quotazione all'Euronext Growth Milan (precedente denominazione 
AIM Italia).

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 30/06/2023 30/06/2022

Immobilizzazioni immateriali  143.698  138.470 

Immobilizzazioni materiali  29.168  27.227 

Totale Ammortamenti  172.866  165.697 

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 30/06/2023 30/06/2022

Sopravvenienze passive  6.200  1.834 

Tasse, imposte di bollo e sanzioni  2.368  1.330 

Quote e contributi associativi  2.562  1.765 

Altri oneri  789  15.067 

Totale  11.919  19.996 

B.14) Oneri diversi di gestione

Ammontano ad 11.919 euro rispetto ad euro 19.996 del periodo precedente.
Si riferiscono a:

Tra gli altri oneri vi sono spese di cancelleria, contributi R.A.E.E., sopravvenien-
ze passive e altri costi di minore rilevanza.

C) Proventi e oneri finanziari

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 12) dell’art. 2427 C.c. si eviden-
zia che l’ammontare degli oneri finanziari è pari ad euro 9.219. Gli oneri sono re-
lativi ad interessi passivi su mutui e finanziamenti per euro 7.481, a commissioni 
disponibilità fondi per euro 1.631 e ad interessi passivi vari per euro 106.

E22) Imposte sul reddito dell'esercizio, 
correnti differite e anticipate

In relazione al risultano al 30.06.2023 non emergono imposte correnti.
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Dati sull'occupazione

Conformemente alle disposizioni di cui al punto 15) dell'art. 2427 del C.c., si evi-
denzia che al 30/06/2023 i dipendenti in forza sono n. 6.

Compensi degli amministratori, sindaci e della 
società di revisione

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi di competenza complessivi espressi 
in euro spettanti ai membri dell’Organo Amministrativo, del Collegio Sindacale 
e alla Società di revisione rapportati al periodo di competenza al 30/06/2023:

• compensi ad amministratore indipendente: 5.000 euro. Compensi a valere per
   gli amministratori indipendenti del nuovo Consiglio di Amministrazione insedito
  a far data dal 15/04/2021, così come deliberati dall’Assemblea Ordinaria dei
  soci del 12/04/2021 e definiti dal Consiglio di Amministrazione del 15/04/2021
  06/05/2021;
• compensi a sindaci: 6.250 euro;
• compenso alla società di revisione: 8.500 euro.

Anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e
impegni assunti per loro conto

Si evidenzia che nel primo semestre 2023 non vi sono state anticipazioni o cre-
diti concessi agli Amministratori e ai membri del Collegio Sindacale, nonché non 
sono stati assunti impegni per loro conto, come richiesto dal punto 16 dell'art. 
2427 del C.c.

Categorie di azioni, titoli e strumenti finanziari emessi 
dalla società

Come prescritto dai punti 17 e 19 dell'art. 2427 C.c., i dati sulle azioni che com-
pongono il capitale sociale e il numero delle azioni sottoscritte nell'esercizio sono 
desumibili dal prospetto che segue:

Il capitale sociale di JONIX S.p.A. sottoscritto e versato è pari a euro 130.858, 
composto da n. 6.542.900 azioni ordinarie, prive di valore nominale. 

08.6 
Altre informazioni

AZIONI CONSISTENZA INIZIALE 
(NUMERO)

CONSISTENZA FINALE 
(NUMERO)

Ordinarie 6.542.900 6.542.900

Totale 6.542.900 6.542.900
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Accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-ter Vi segnaliamo che non risultano accordi non 
risultanti dallo Stato Patrimoniale che abbiano rischi o benefici rilevanti e che 
siano necessari per valutare la situazione patrimoniale, finanziaria ed economi-
ca della Società.

Il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Rendi-
conto Finanziario e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio 
e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Relativamente alle operazioni realizzate con Parti Correlate, disciplinate dal 
Regolamento AIM Italia e dal Regolamento Consob 17221, si evidenzia che la 
Società non ha concluso operazioni di maggior rilevanza né operazioni ordinarie 
rilevanti, come definite dal Regolamento stesso, tali da richiedere comunicazioni 
all’Autorità di Vigilanza.

Per quanto concerne le operazioni effettuate con “parti correlate” così come 
definite dal Principio Contabile IAS 24, ivi comprese le operazioni infragruppo, 
si precisa che le stesse rientrano nell’ordinario esercizio dell’attività operativa 
e della connessa attività finanziaria e sono regolate a condizioni equivalenti a 
quelle di mercato.

La procedura per le operazioni con Parti Correlate è pubblicata sul sito: 
www.investor.jonixair.com – Documenti.

Nella tabella seguente vengono esposte le operazioni con parti correlate:

VOCE VALORI

Ricavi  78.780 

Costi  6.093 

Crediti commerciali  159.914 

Debiti finanziari  -   

Debiti commerciali  7.420 

BILANCIO INTERMEDIO SEMESTRALE
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Tribano (PD), 21 settembre 2023

Per il Consiglio di Amministrazione

IL PRESIDENTE
Antonio Cecchi

RICAVI COSTI CREDITI 
COMMERCIALI

DEBITI 
FINANZIARI

DEBITI 
COMMERCIALI TOTALE

Galletti S.p.A.  5.634  -    3.416  -    -    9.050 

Laboratori 
Archa S.r.l.  -    -    -    -    -    -   

Hiref S.p.A.  52.182  5.621  51.194  -    6.811  115.808 

Tecno 
Refrigeration S.r.l.  13.300  -    17.725  -    -    31.025 

IT. Met S.r.l.  -    31  -    -    140  171 

Hidew S.r.l.  -    -    -    -    -    -   

Cetra S.r.l.  -    -    -    -    -    -   

Ecat S.r.l.  1.396  441  790  -   468  3.095 

Hiref 
Engineering S.r.l.  433  -    -    -    -    433 

Eneren S.r.l.  5.836  -    576  -    -    6.412 

Joinlux S.r.l.  -    -    86.213  -    -    86.213 

TOTALE  78.780  6.093  159.914  -    7.420  252.207 
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Relazione di revisione contabile limitata sulla relazione finanziaria semestrale al 
30 giugno 2023 
Al Consiglio di Amministrazione della JONIX S.p.A.   

 
Relazione di revisione contabile limitata sulla relazione finanziaria semestrale   

 
Introduzione   
Abbiamo svolto la revisione contabile limitata della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2023 della 
JONIX S.p.A. costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla relativa 
nota integrativa per il periodo di 6 mesi chiuso al 30 giugno 2023. 

Gli Amministratori della JONIX S.p.A. sono responsabili per la redazione della relazione finanziaria semestrale 
al 30 giugno 2023 che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità al principio contabile 
OIC 30. È nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sulla relazione finanziaria semestrale al 30 
giugno 2023 sulla base della revisione contabile limitata svolta.   

 

 

1  

 

Portata della revisione contabile limitata    
Il nostro lavoro è stato svolto in conformità all’International Standard on Review Engagements 2410, “Review of 
Interim Financial Information Performed by the Independent Auditor of the Entity”. La revisione contabile 
limitata della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2023 consiste nell’effettuare colloqui, 
prevalentemente con il personale della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi di bilancio 
ed altre procedure di revisione contabile limitata. La portata di una revisione contabile limitata è sostanzialmente 
inferiore rispetto a quella di una revisione contabile completa svolta in conformità agli International Standards 
on Auditing e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i 
fatti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una revisione contabile completa. 
Pertanto, non esprimiamo un giudizio sulla relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2023. 

Conclusioni    
Sulla base della revisione contabile limitata svolta, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci 
facciano ritenere che la relazione finanziaria semestrale della Società JONIX S.p.A. per il periodo di sei mesi 
chiuso al 30 giugno 2023, non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità al principio 
contabile OIC 30. 

Milano, 21 settembre 2023 

Audirevi S.p.A.   
 

Ivano Nerbini   
Socio   

 
 
 
 
 
 
 
 

AUDIREVI SpA – Società di Revisione e Organizzazione Contabile  
Sede Legale: Via Paolo da Cannobio, 33 – 20122 Milano 

Cod. Fiscale 05953410585 - P.I. 12034710157 – www.audirevi.it mail: info@audirevi.it 
Capitale Sociale Euro 500.000 - REA Milano 1523066 – Registro Dei Revisori Contabili GU 60/2000 

Albo Speciale Delle Società di Revisione con Delibera CONSOB n. 10819 Del 16/07/1997 
Milano – Roma – Brescia – Bologna - Cagliari – Ancona – Pescara – Varese - Verona 
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Al Consiglio di Amministrazione della JONIX S.p.A.   

 
Relazione di revisione contabile limitata sulla relazione finanziaria semestrale   

 
Introduzione   
Abbiamo svolto la revisione contabile limitata della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2023 della 
JONIX S.p.A. costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finanziario e dalla relativa 
nota integrativa per il periodo di 6 mesi chiuso al 30 giugno 2023. 

Gli Amministratori della JONIX S.p.A. sono responsabili per la redazione della relazione finanziaria semestrale 
al 30 giugno 2023 che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità al principio contabile 
OIC 30. È nostra la responsabilità di esprimere una conclusione sulla relazione finanziaria semestrale al 30 
giugno 2023 sulla base della revisione contabile limitata svolta.   

 

 

1  

 

Portata della revisione contabile limitata    
Il nostro lavoro è stato svolto in conformità all’International Standard on Review Engagements 2410, “Review of 
Interim Financial Information Performed by the Independent Auditor of the Entity”. La revisione contabile 
limitata della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2023 consiste nell’effettuare colloqui, 
prevalentemente con il personale della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi di bilancio 
ed altre procedure di revisione contabile limitata. La portata di una revisione contabile limitata è sostanzialmente 
inferiore rispetto a quella di una revisione contabile completa svolta in conformità agli International Standards 
on Auditing e, conseguentemente, non ci consente di avere la sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i 
fatti significativi che potrebbero essere identificati con lo svolgimento di una revisione contabile completa. 
Pertanto, non esprimiamo un giudizio sulla relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2023. 

Conclusioni    
Sulla base della revisione contabile limitata svolta, non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che ci 
facciano ritenere che la relazione finanziaria semestrale della Società JONIX S.p.A. per il periodo di sei mesi 
chiuso al 30 giugno 2023, non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità al principio 
contabile OIC 30. 

Milano, 21 settembre 2023 

Audirevi S.p.A.   
 

Ivano Nerbini   
Socio   
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Dal 2013 ci prendiamo 
cura dell’aria che 
respiri e degli ambienti 
in cui vivi: lavoriamo per 
un presente più salubre 
e un futuro di benessere 
condiviso.



jonixair.com


